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INSE RZ IO N1.

AVVISO DI SPEDIZIONE

Si rende noto a tutti gli abbonati ed uffici ammessi alla gra-
tuita distribuzione dqgli atti del Governo che si é oggi ultimata
la spedhione del 2 volume della Raccolta ufficiale delle leggio
dei decreti dell'anno 1922.
GIt eventu li reclami per la mancata ricezione del volume sud-

det'o de Tranno essere indirizzati al R. Ufficio gestione e vendita

leggi e decreti. via Giulia n. 52, Roma (16), entro un mese dalla

ptbblicazione del presente avviso, giusta quanto disponel'art.18
d i decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n 749, prevenendo
o te, trascorso detto termine, essi non verranno più ammessi, e
che gl'interessati dovranno pagare i volumi che richiederanno.

LEGGI E DECRETI
Regio decreto 5 aprile 1923, n. 9ß9, concernente il trasporto dei

residui al 1 luglio 1922, relativi alle spese per FAmniinistra-
zione delle carceri e dei riformatori dal bilancio del Mini-
stero delfinterno per fesercizio finanziario 1922-923 a quello
del Ministero della giustizia e degli affari di culto per lo
stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonfK della Nazione

RE O ITALIA

- Visto il Nostro decreto 31 dicembre 1922, n, 1718, che
stabilisce il passaggio della Direzione g>nerale delle
carceri e dei riformatori dal Ministero dalPinterno a

quello della giustizia i degli affari di culto ;
Visto Part. 5 del Nostro decreto 28 gemisio 1923, nu-

mero 232, col quale venne fatta riserva di proyvedere
successivamente al passaggio dal bilancio del Ministero
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dell'interno a quello del Ministero per la giustizia e gli
affari di culto, dei residui risultanti al i° luglio 1922

per i servizi delle carceri e dei riformatori ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello dell'interno e con
quello per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

I residui al 1° luglio 1922 dei capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero per l'interno per
l'esercizio 1922-923 indicati nell'annessa tabella firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti, sono traspor-
tati nello stato di previsione della spesa del Ministero
della giustizia e degli affari di,culto per l'esercizio me-
desimo.

Art. 2.

Tutti gli atti emessi con imput!zione ai residui dei

capitoli concernenti i servizi delle carceri e dei rifor-
Inatori nel bilancio del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanžiario 1922-923, indicati nella tabella di cui

al precedente articolo s'intendono riferiti ai corrispon-
denti capitoli iscritti net bilancio del Ministero per la

giustizia e gli affari di culto per l'esercizio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

hiUSSOLINI - DE STEFANI - OVIGLIO.

Nisto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA dei residui al 1 luglio 1912 relativi alle spese pr
l·Amministrazione delle carcert e dei riformatori, che si

trasportano dal bilancio del Ministero per l'interno per lo

esercizio finanziario 1922-923 a quello del Ministero per la

giustizia e gli affari di culto per so stesso esercizio.

Capitolo

Denominazione Somma

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria I - Spese effettive

Spese per l'Amministrazione delle carceri
e dei riformatori

102 38-bis. Personale di direzione, di ammini-

strazione e tecnico delle carceri

e personale di educazione, ecc. .
246.553 07

105 38-ler. Paghe ed assegnt al personale di
custodia degli stabilimenti car-
cerari - Indennità di disaglata re-
sideaza. di alloggio e di ve-
stiario. ecc.

. . . . . . . . . . 202.808 99
104 30 IV Personale di custodia - Premi d'in-

gaggio di rafferma, soprassoldo e

medaglia di scryizio (articoli 2 e

4 della legge 30 dicembre 1906,
n.689.............. 1.802.59909

105 38 V Spese di uffic oe di posta per le Di-
rezioni degli stabilimenti carce-
rari e dei riformatori- Fotografic
di detenuti - Gite del perso-
nale, ecc. . . . . . . . , , . . . 1.170.238 41

106 38 VI. Armamento ed indennità cavallo agli
egenti carcerari . • • · · -

· · 9277 67
107 38 VII. Spese di viaggio agli egenti carcerari

ed alle loro famig1 e per tresferi-
mento - Indennità agli egenti stessi
per servizio temporeneo. ecc. . . 374.400 60

108 38 VIII. Indennità e retribuzioni per servizi
prestati anche da persone estra-
nee all Am ninistrazione ecc. . . 150.270 14

109 38 II. Quota di concorso alla Commissione
penitenziaria ecc. . . . . - . . 13.771 15

110" 38 X. Spese pel mantenimento dei detenuti,
dei corrig-ndi nei Regi Riforma-
tori ed in quelli privati e degli
inservienti, pagamento delle diarie
agli appaltatori, ecc. . . . . . 15.229.620 66

111 38 11. Spesa per la provvista e riparaz one
di vestiario, biancheria, oggetti
mobili strumenti chirurgici, an-
tropometrici, ecc. . . . . . . . . 9.457.942 66

112 38 III. Trasporto dei detenuti, corrigendi e
corpi di reato ed indennità di
li trasferta per il servizio -di
scorta . . . . . . 3.373.800 37

113 38 IIII. Provvista e manutenzione di vetture
e vagoni cellulari per il trasporto
deidetenuti........... 189.21244

114 38 11V. Servi21o delle manifatture carce-

rarie - Acquisto e manutenz one
di mac hiae, attrezzi e utens li . 054.891 03

115 38 XV. Servizio delle montfatture carcerarie
- Provviste di snaterie prime ed
accessorte (articoli le 3 della
legge 10 febbraio 1898. n. 31) . . 4.537.783 50

116 38 XVI Servizio delle manifatture carcerarie -
Mercedi ai detenuti lavoranti; re-•
tribuzioni ad operai liberi ed a

persone estr nee per servizi nel-
l'interesse dellemanifatture, spese
varie............... 1.315.83284

117 38 KVII Abbonamento. impianto e manuten-
zione dei telefoni e telegrafi ad
uso degli stablimenti dipendenti
della Direzione generale delle car-
ceri,ccc-............. 187.81967

118 38 XVIII. Fitto di locali di proprietà pri-
vata. ecc-

- · · · · · · · · ·
77.832 35

119 38 IIX. Spese di riduzione, di ampliamento
e di costruzione del fabbricati
carcerari . . . . . . . . . . . . 1.803.922 05

120 38 XX. Manutenzione e sistemazione dei fab-
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bricati delle carceri e dei rifor-
matori; lavori di riparazione e di

adattamenta. ecc. . . . . . . . . 1.830.017 15

121. 38 XKI. Sussidi alle Società dipatronatopel
liberati dal carcere

. . . . . . .
63.1ð0 -

Totale
. . . 42.691.104 44

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria I - Spese,effettive

Spese par PAmministrazione deRe carceri
e dei riformatori

di Napoli (legge 9 luglio 1905,

4. 362) . . . . . . . 368 828 01
224 80. Maggiori spese occorrenti per la cos ru-

zione del manicomio giudiziario
a Barce lona Pozzo di Gotto au-
torizzata dalla legge 9maggio 1907,
n. 260 (Spesa ripartita)(legge 13 lu-
glio 1910, n. 466. tab A) . , , , . 14.30"/ 02

225 81. Costruzione, completamento, riparazione
e modificazione degli stabilimenti
carherari. dei manicomi giudizÍari
e dei Regi riformatori (Somma
prelevata dal fondo di L.500 mi-
lioni di cui all'art. 7 del D. L. 17
novembre 1918, n. 1598). , , , , .

11.403.626. 39

Totale
. . ,

40.169.988 42

138 45 VI. Indennità temporanea mentile al per-
sonale salariato delfAmministra-

zione carceraria .

158 45 VII. Assegnazione straordinaria per il

completamento del manicomio
giudiziario di Barcellona Pozzo
di Gotto (legge 21 agosto 1921,
n. 1167) (2a delle cinque annua-

lità).....
159 45 VIII. Assegnazione straordinaria per il

completamento del carcere giu-
diziario di Napolt (legge 21 ago-
sto 1921, n. 1167) (2a delle cinque

o annunfità)
220 45 IX. Spese per Papplicazione del D L. 15

aprile 1917 n. 658, relativo ai com-
pensi ed indennizzi, ecc. . . . .

Totale . . . .

Riassunto.

143.500 --
Categoria I spese effettive - Parte or<linaria . .

42 691.104 44

Categoria II spese effettive - Parte straordinaria 6.044.024 81
Capitoli aggiunti 40.169.988 42

512.890 18
' Totale generale . . . 88.905.117 67

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
' Il Ministro per l'interno

MUSSOLINI.

2.107.000 04 Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto

OVIGÇIO.
3290.544 59 Il Ministro per le finanze
6.044.024 81 DE STEFANI.

Capiteli che si aggiungono allo stata di previs'one della spesa
per l'esercizio finanziario dal ,t luglio 1922 al 3 giugno 1923

per spese residue dell'esercizio 1921-992 e degli esercizi prece-
denti. non aventi riferimento con alcuno di quelli inscritti nello
stato medesimo.

Spese per l'amministrazione delle carceri
e dei riformatori.

218 75. Assegnazione straordinaria per la costru-
- zione di un carcere giudiziario in
Este e per il completamento della
costruzione del carcere giudi- '

zlario di Bari degge 21 agosto
1921, n. 116§) . - 7.383.000 --

219 7g. Acquisto di un fabbricato in Grosseto ad

uso di careere giudiziario
. . . . 548.000 -

221 77. Saldo di spese residue riguardanti l'Am-
ministrazione delle carceri e dei

riformatorî dell'esercizio 1920-

1921 e retro
. . . . 20.055.353 89

222 78.Costruzione di due carceri giudiziarie a

Venezia e Bari, di un sanetorio
criminale a Montesarchio e di due

riformatori a Cagliari ed Airola

(legge 6 luglio 1911, n. 696) (sposa
ripartita) Saldo dell'ultima delle

sei rate annuali . . . . . . . . . 386.818 11

228 79. Costruzione di un nuovo edificio ad uso
di carcere giudiziario nella città

Regio decreto che classifica fra le provinciali di Roma la strada
che dall al>ituto del comune ai Trioigliano raggiunge la pro-
vinciale Preneatina.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 22 novembre 1915, con cui il

Consiglio provinciale di Roma stabilì di classificare

provinciale la strada che dalPahitato del comune di «

Tr vigliano raggitnge la provinciale Prenestina ;
Ritenuto che, proc datosi alle prescritte pubblica-

zioni della deliberazione suaccennata in tutti i Comuni

della Provincia, non furono prodotti reclami, come ri-

sulta dal certificato 22 gennaio 1923 del segretario ge-
nerale delPAmministrazione provinciale ;

Considerato che la strada in questione, della lun-

gherza di cifca dre chilometri e mezzo, serve non solo

a congiungere Pabitato di Trivigliano con la strada pro-
vinciale Prenestina, mediante la qurle poi, il detto Comu-
ne è posto in comunicazione col capoluogo di circondario
da un 'lato e con fuggi dalPaltro, nonchè con altri
importanti centri della Provincia e con la ferrovia -ma
alt•esì allo sbocco delle derrate della estesa zona attra-

versata, assai importante per ricchezze di prodotti agri-
coli e commerciali;
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.Chedertanto, essa riveste i caratteri richiesti dale
Párt. 13, lettera d, della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F, per essere dichiarata provinciale ;
Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge citata ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' olassificata fra le provinciali di Roma la strada,

lunga circa due chilometri e mezzo, che dall'abitato del
comune di Trivigliano raggiunge la provinciale Prene-
stina.
Il predetto Nostro Ministro è incarícato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.
'Dato a Roma, addi 29 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Seloglfmento di Consigli comunali e proroga di poteri.

Relazione di Sua Eccellenza il Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei Ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza
del 4 marzo 1923, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Montereale (Aquila).

SIRE !

In seguito alle dimissioni di tutti gli amministratori del co-
mune di Montereale, il prefetto ha dovuto affidare ad un suo

commissario la provvisoria gestione dell'Ente.
Non ravvisandosi, per le cond:zioni locali, la convenienza di

Ind re subito le elezioni per la r:cost tuz one della normale

rappresentanza ed occorrendo conferire, frattanto. poteri più
ampi allo straordinario amministratore perchè possa adegua-
tamente provvedere alla riorgamzzaz one dei servizi e cella fi-
nanza del Comune, che risultano in istato di grave disordine,
si rende indispensab le lo sciog ituento del Consiglio comunale
con la conseguente conversione in Regio del commissario pre-
detto.
A c ó p-ovvede lo schema di decreto che ho Ponore di sotto-

norre alfAugusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

- Sulla proposta del Nostro Ministro segietario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio_dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
-febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Montereale, in provincia di
Aquila, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Raffaele Ventura è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
• MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Cõnsiglió dei

Ministri, a Sua Maesta il Re in udienza del 1°mar-
zo 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Cornano (Milano)
SIRE!

L'azione partigiana ed illegale dell'Amministrazione di Cornano
sorta dalle elezioni generali del 1920. ha a mano a mano deter-
minato nella popolazione una corrente di viva ostilità che. acui-
tasi in seguito agli ultimi avvenimenti pol tici, ha creato nel Co-
mune una situazione cosi preoccupante nei riguardi dell'ordine
pubblico che il prefetto per prevenire po sibili e gravi pertur-
bamenti ha ritenuto necessario affidare provvisoriamente la ge-
strone della civica azienda ad un commissario.
Da indagini precedentemente eseguite e dagli accertamenti ora

fatti dal predetto commissario prefettizio è risultato como Pep-
plicazione delle tasse locali sia stata fatta con criteri partigiani,
che hanno in alcuni casi imposto l'annullarvento delle relative
matricole, ovvero sia stata ritardata ed omessa con grave danno
delle finanze comunali, per favorire gli elementi ligi all'ammini-
strazione.
L'uff'cio comunale è in deplorevole disordine, il dazio viene
r scosso per abbonamenti senza la'stipulazione di opposite con-
Venz oni ed ha un gettito assai scarso, la ripartizione del carico
tributario è spcrequata; la riscossione dei proventi di varia na-
tura e affidata al messo comunale, il qua'e, anzictie versarne il
rilevante ammontare nella Cassa comunale, provvede al diretto
pagamento di spes.. con indebito maneggio del pubblico denaro ,

un illecito cortimercio è fatto a mezzo dello stesso messo, della
vendita di targnette per bicic ette; spese eccessive vengono so-
stenute per assi tenza ospital era.
In tale stago di cose essendo urgente provvedere al riassetto

della civica az:enda munendo il commissario di più ampi po-
teri, mentre la situasione dell'ordine pubblico non consente la
reintegrazione in carica degli attua i amministratori, si rende
indispensabile lo scioglimen'o del Consig io comuna e. O

Ed a ció proivede lo schema di decreto, che mi onoro sotto-
porre all'Angusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUEIE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con 11. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

*11 Consiglio comunale di Cornano, in provincia di

Milano, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. Facheris cav.avv. Mario è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nastro Ministro predetto ð incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, add) 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consig'io dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 18

gennaio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Carpegnanica (Cremona).

SIRE !

Tra la popolazione di Carpegnanica serpegg°ava da tempo
contro PAmm n strazione comunale un v vo fermento, che. a

mano a mano accentuatosi. determ:nò nell'agosto scorso la oc-

cupazione della sede mun c pale.
Un':nchiesta esegu:ta subito dopo il reinsediamento della rap-

presentanza elettiva d!sposto dal prefetto, accertð gravi respon-
sabil!tà a carico degli amm:nistratori.
Questi avevano avuto indebito maneggio del danaro del Co-

mune e preso parte diretta ai lavori eseguiti per conto del me-
des°mo; opere e forn ture importanti erano state esegu te

senza la osservanza delle prescritte f ormalità e senza i neces--
sari controlli.

Molte spese risultarono effettuate se za autorizzezione di sorta

od in misura eccedente le dispos zioni date in propos to dalla
autorità tu oria.
Il sindaco, nelle deduzioni presentate alle contestazioni rivol-

tegli, non ha potuto dare esaurienti giustificazioni, nè Patteg-
glamento successivamente assunto dalla rappresentanza elettiva
o la'sua situazione consentono di fare su di essa alcun affida-

mento per la sistemazione della civica azienda.

. Per dimissioni, difatti. il Cons glio con>unale è ridotto a soli

otto componenti e dalPagosto scorso esso non ha più potuto riu-
nirsi; mentre gli scarsi provvedimenti adottati nel frattempo dal
sindaco. per le ilnalità partigiane cui apparvero ispirati susci-
tarono nella popolazione nuovi motivi di malcoritento, tanto che
ad evitare la possibilità di disordini, il prefetto dovette provve-
dere al funzionamento delFufficio munic:pale mediante un com-
missario.
In tali condizioni, anche per ragioni di ordine pubblico. si

rende manifesta la necessità dello scioglimento del Cons glio
comunale ed a ciò provvede l'unito schema d: decreto che ho

Ponore di sottoporre alPAugusta firma di Vostra Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del liostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
raio (9t5, a. til;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Carpegnanica in provinoia
di Cremona, è soiolto.

Art. 2.

Il signor Giova nni Piantelli è nominato commis-
sario straordinario pr l' amministrazions provviso-
ria di detto Compne, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comun le ai termini di leg¿e.
II Nostro Ministro predetto è incaricato della eseou-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Seg-etario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministr

, a Sua Maestì il Re, in udienza del 4 mar-
zo 192'l,'sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Copparo (Ferrara).

SIRE !

Insanabili dissidi manifestatisi in seno al Consiglio comunale
di Copparo subito dopo le elezioni, seguite alla gestione straor-
dinaria il 10 dicembre dell > scorso anno, ne resero impossibile
Pinsediamento, sicchè il prefelto dovette la ciare l'amministra-
zione del Çomune al commissario, che la teneva prima dei
comiz'.

Rmsciti Vani i tentativi fatti anche dalPautorità rolitica locale
per giungere ad un accordo. 21 consiglieri comunali, sui30 asse-
gnati per legge, hanno presentato le d missioni.
Non ravvisandosi l'opportuultà, anche per ragioni di ordine

pubblico, di indire nuovamente i comizi a b-eve scadenz, pr
la ricostituzione della normale reppresentarza. si rende indi-
spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-

versions in Regio del co amissar o predetto, perchè un congruo
periodo di gestione straordinaria dia modo di svolgere azione

pa,cificatr°ce e di preparare gli animi alle nuove elefoni.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alfAugusta firma di Vostra Mrestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i. Visti gli articoli 328 e 824 del testo unico della legge
11 Consiglio comunale di Copparo, in provincia di comunale e provinciale, approvato con R. deoreto 4 feb-.

Ferrara, ò sciolto. braio 1915, n. 148 ;

Art. 2. Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor rag. Vico Viola è nominato commissario
sÌ;raordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S .E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a - Sua Maesta il Re, in udienza del 1°
níarzo 1923, -ul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Treviglio (Bergamo).
SIRE!

Art. i.

Il Consiglio comunale di Treviglio, in provincia di

Bergamo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. uff. Vittorio Bouiner °ò nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
U Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi i° marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Da tempo PAmministrazione comunale di Treviglio aveva de-
terminato vivaci opposizioni in seno allo stesso partito di cui
era Pesponente, per i sistemi seguiti nella gestione della ciiica
azienda.
Una prima inchiesta disposta dal prefetto nel febbraio del 1922

accertava gravi elementi a carico di un assessore, che dos ette
essere denunciato all'autorità giudiziarla, e non lievi irregola-
ritå, specie nell'esecuzione di opere pub liche.
UAmministrazione, cui le risultanze dell' nchiesta furono co-
municate, non mancò di dare assicurazioni per l'avvenire; ma
alle promesse non corrisposero í fatti, come fu accertato da
una seconda inchiesta, eseguita nello sco-so gennaio in seguito
alla presentazione di numerosi reclami, la quale rilise in luce
particolarmen,te, oltre alla pers'stente violarione delle < isposi-
zioni della legge, una grav ssimo situazione finanziaria per i forte
disavanzi di ammmistrazione verificatisi negli ultimi esercizi
finanziarl.
Frattanto il sindaco, che aveva rassegnato le dimissioni, do-

vette essere sospeso dalle funzioni per una sconveniente prote-
sta contro Pautorità del prefetto; e successivamente anche tutti
i consiglieri di maggioraßEa rassegnarono il mandato, mentre
quelli di minoranza erano da tempo d missionari.
'La provvisoria gestione del Comtine dovette quindi essere af-
ildata ad un commissario prefettizio.
Non potendosi però indire a breve stadenza le elezioni, atte a

la situazione dei partiti locali, che è tuttora in via di assesta-
mento, m'ntre è necëssario,nell'interesse dell'Ente e dei servizi
munire lo straordinario amministratore di poteri adeguati per
dargliniodo di provvedere su importanti affari in corso,sirende
indispensab le lo scioglimento del Consiglio comunale con la
conseguente conversione in Regio del commissario prefettizio.
A 016 provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestá.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontì della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli 'affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minf¤$ri•

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del 4 marzo
1923, sul decreto che scioglie il Consig'io comunale
di Riano (Roma).
SIRE !

L'azione deficiente e contraria ad ogni spirito di obbiettività
delPAmministrazione comunale di Riano, sorta delle elezioni ge-
nerali dell'ottobre 192). le alienò e mano a mano la ilducia della
popolazione, determinando tra questa un senso di disagio e di

ma?centemo, che gradatamente intensificandosi ha culminato re-
centemente riell'occupazione v:olenta della sede municipale. Le
m sure adottate dall'autorità poli lca, che ha disposto subito
l'invio sul luogo di apposito commissario hanno impedito il ve-
rificarsi di luttuosi incidenti, ma l'ecc tazione prodotta negli animi
e la resistenza che l'Amministrazione cerca di opporre al nuovo
orientamento della op nione pubblica, hanno determinato nel
Comune una situazione estremamente grave che costituisce con-
tinuo e serlo pericolo di perturbamento.
Ragioni di ordine pubblico, che già costringono a speciali mi-

sure di vigilanza, rendono perciò indispensabile lo sciogl:mento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di La com-
missatio Regio, ed a c.ò provvede appunto lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta d al Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'int rno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
raio 1915, n. 148 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art f.

Il Consiglio contunale di Riano, in provincia di Roma,
ò sciolto.

Art. 8

Il signor avy Saverio Secreti è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roala, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari d ll'interno, presidente del Consig io dei
ministri, a Sua Maessà il Re, in udienza dell'il

marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri della
Commissione straordin ria della provincia di No-
vara.

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

Schema di decreto della Commissione Reale per l'amministra-

zione della provincia di Novara per dar modo alla gestione
straordinarla di completare la sistemazione della finanza e d<i

pubblici servizi ravvisandosi, d'altronde, l'opportunità di ritar-
dare di qualche tempo la ricostituzione della ordmaria rappre-
sentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ñostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell3nterno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 30 novembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio provinciale di No-

vara;
Vista la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio pro-

vinotale di Novara è proreg ato di tre mesi.
It Nostro Ministro proponante e incaricato della ese-

onzione del presenta decreto.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale col quale venoono stabilite le percentaalf di
aumento del valore degli immobili distrutti da fatti di guerra.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI
Visto il testo unico delle disposizioni legislative portantiprov-

vedimenti per il risa cimento dei.danni di guerra, approsatecon
decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, modificato con
R. decreto-Legge 18 aprile 1920, n. 580;
Visto il R. decreto-legge 18 aprile 1920, n. 580;
Visto il proprio decreto n. 19613/19858 in data 30 novembre 1922,

registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre successivo, al re-
gistro 37, fóglio 14406 ,

V.sti i decreti Ministeriali a firma propr a e dei Ministri del
tesoro e per le terre liberate in data 29 agosto e 10 dicembre
1921 e 30 giugno 1922; nonchè i propri decreti in data 17 marzo
1922, n. 607, 15 giugno 1922, n. 8132, e 19 settembre 1922, n.15852
Vista la relazione in data 10 febtraio 1922 della Comtnissione

istituita col soprac:tato decreto interm:nisteriale 29 agosto 1920;
Rilenuto che il Ministero delle finanze e quello per le torre

liberate hanno espresso parere favorevole all'accoglimento delle
proposte contenute n lla sopracitata relazione della Commissione
interministeriale quanto al.e variazioni da apportarsi alle varie
percentuali di aumento attualmente in vigore ,

DECRETA: '

1° La somma risultante dalla determinazione del valoro del-
l'immobile distrutto a sensi delParticolo 8, lettere a) e b) del
testo unico approvato con decreto Luogotenenzialo 27 marzo
1919, n 426, modificato con R. decreto 18 aprile 1920, n. 580, è

aumentata, in rapporto ai prezzi di costruzione per i lavori che
saranno eseguiti in epoca posteriore al 15° giorno dalla data del
presente decreto:

del 325 % per i territori della Venezia Tridentina (compreso
le località che furono indicate alla lettera B) del decreto Mini-
steriale 11 luglio 1921, n. 8095)

del 350 % per i territori della Venezia Giulia (comproso lo
loca ità dell'Altipiano Carsico indicate al n. 3 del decreto Mi
nisteriale 8 novembre 192L n. 13426);

del 3:0 ¾ per le provincie di Belluno. Padova, Rovigo, Trc-
viso, Veneria, Verona, Vicenza (compreso Paltipiano di Ashigo
Udine, Ancona, Brescia, Forli, Mantova, Ravenna, Sondrio o Na-
yoli;

del 200 % per le provincie di Bari e di Chioti;
2. Per -i lavori eseguiti nella provincia di Siracusa dal 1 mag-

gio 1920 vale la percentuale di aumento del 300 */
3. Le predette percentuali resteranno in vigore fino a quando

non siano modificate con nuovo provvedimento.
Eoma, 13 febbraio 1923.

Il Ministro
CARNAZZA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMON ICATO

Con decreto Ministeriale in data 8 aprile 1923 è stata sop-
pressa la Regia agenzia consolare in Chatam dipendente dal
R. Consolato di Montreal e che, con decreto Ministeriale in data
18 aprile 1923, sono state soppresse le Regie Agenzie consolari
di Cowes, Dover, Harwich, Ipsurich, King's Lynn, Seilly e Yar-
mouth, dipendenti dal R. consolato in Londra.
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MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Direzione generale deltagricoltura

Essendo i comuni di Vaglia, S. Pieve a Sieve e Scarperia, della
provinc:a di Firenze, sospetti di infezione fillosserica, sono state,
con decreto odierno, estese al territori det det'i Comuni, le norme
contenute negh articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918,
n. 1049 circa l'esportaz one di talune mater,e indicate at numeri
1, 2, 3 e 4 dell'art. 10 del regoÌamento stesso.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENBilALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazion private

Ooreo medto det oambt
del giorno 12 maggio 192)

Bedia Medte

Parigi . . . . . . . 135 87 Dinari . . . . . . . .
-

Londra . . . . . .
94 87 Corone jugoslave . .

-

Svissera . . . . . . 369 25 Belgio . . . . . . . . 117 35

Spagna . . . . . 315 - Olanda . . . . . .
-

Berlino . . . . .
. . 0 052 Pesos oro . . . . . 19 55

Vienna . . . . ... . 0 0-9 Pesos carta . . . . . 7 2 5

Praga , , , . , . .
61 25 New Tort . . . . .

. 20 b5

Oro
. . . . . . 396 ð1

Media del consolidati negostasi a contanti.

CONSOLIDATI Conbgœoemento Note

3.50 /, netto (1906) . . . . .
81 87 -

3.55 •|, netto (1902) . . . . .

3•¡,Iordo . ...... - -

6 •/, netto .
88 97 -

CONCORSI

IL MINISTRO
PER L' ÏNDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge14lu lio1912,n. 854 sull'istruzione professionale;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali ;

Visto B regolamento sull'istruzione medi commerciale appro-
Tato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il R. decreto il gennaio 1923 n. 220 che approva le nuove

tabelle di stipendio del personale delle RR. scuole commerciali
.

Visto B decreto Ministeriale 2 marzo 1923. registrato all
Corte del conti 11 24 marzo 1923, reg. n.2, industria, commercio
e lavoro, foglio n. 320, col quale à stato approvato Porganico del
personale del R. Istituto commerciale in Milano ;
Sulla proposta del direttore generale del commercio ;

DECRETA :

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di inse-

gnante titolare di lingua inglese nel Regio Istituto commer-

ciale in Milano.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da

1,. 2 alla quale dovranno unire i seguenti documenti:
1* attestato di nascita ;

2* certificato di na medloo provinciale o militare o dell'uffi.

etale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è
di sans costituzione ed esente da huperfezioni fisiohe tali da im-
pedirgli l'adempimento dei doveri delPuffleio :

5 oertificato d'immunità penale ;

4e certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-
corrente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
6 richiesto :

5© la fotografia debitamente legalizzeta;
6° cenno riassuntivo, in carta 11bora, degli studi fatti, della

carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le
notizie principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere
comprovate dai relativi documenti:

7 elenco in carta libera ed in duplice copia del documenti,
pubblicazioni e lavori che si presentano :

8* titolo legale di ab litazione all'insegnamento della lingua
inal se nelle RR. scuole medie superiori e cartificato del punti
conseguiti nel singoli esami specialL
Al documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli al-

tr,1 titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militare di guerra sarà valutato pari al servizio di

insetnamento.
Nella graduatoria del concorrenti che abbiano conseguita la

idonetta a pa-ità di merito, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra. o che abbiano riportate ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valore mili-
fare. ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tutti i documenti di rito'dobbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I cerlificati indicati si nn. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazioso
del bando di concorso

,

Il personale delle Scuole dioendenti dal Ministere per l'indu-
stria e il commercio, nonchè i funzionari dello Stato, nominati
cosi gli ont come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui al un. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
hiio-zione del presente bando.
Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per

le es entuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente officio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la aca 'enza del termine stabilit •? qualunque sia la data di
presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudica-

trice ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento 11 Ministero non

assume alcuna responsabilità per gnasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni
inviate.
Tl vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 83no oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avesse diritto per servizi antece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921. n. 439.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena av-

venuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato

a due mesi dalla pubblicaztone nella Gazzetta ¤fficiale del pre.sente decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della eseca-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte del
conti.

Roma, 20 aprile 1923
Per il ministro
GRONClil -
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g) ry I O I Pet intervenire elfossensblea gliastonisti dovranno depeeltari
1 14 la i U 1 le loro azioni presso la sede dolla Soásta o prosesje opeti. brei

dito piemontese in Torino, almeno o ¡¡iðräl interfprima di quelli
Cooperativa 1"' Edile TiberiRA fissato per Pa semblea.

' I depos.ti effettuati per Pass mblea di prima convocazione re-
Assemblea ordinaria dei soci 11 30 maggio 1923 alle ore 18 nella stano validi anche per l'assemblea di seconda convociazione.

sede sociale in Roma col segnente Torino, 12 maggio 1923.
Ordine del giorno: Il Consiglio d'amministrazione.

1. Relazione dei sindaci al bilancio consuntivo dell'eserci. 14062 - A pagamento.
zio 1922. I signori azionisti della Società anonima per la cura popolari

2. Bilancio dell'anno 1922. climatica con sede in Busto Arsizio (capitale sociale L. 150.003)
3. Modifiche agli articoli 1, S comma b, 11 comma a, dello sono convocati in assentblea generale ordinaria presso la sede

statuto-
,

sociale via G. Tettamanti in Busto Arsizio, per ilgiorno2tgiugam
4. Ammissiope nuovi soci. alle ore 21, per discutere sul seguente
5. Elezione del Consiglio di amministrazione. Ordino del giornos
0. Elezione del Collegio dei sindaci per l'esercizio 1928. 1. Relazione del Consiglio d'amministratione.
7. Varie. 2 Rolazione dei sindaci

Occorrendo, la 2* convocazione il 15 giugno 1923, stessa ora e

luogo.
Roma, 15 maggio 1923.

1 7 - A pagamento.
11 Consiglio.

Societå anonima acciaierie e ferriera di Novi 1.igure
SEDE IN NOVI LLIGURE

Capitale versato Lire 8.000.000

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

hijgiiõrl azionisti sono, convocati in assemblea generalo ò$dÍ-
aria þer 11 giorno 2 giugno 1923, alle ore 14, presso la sede della
SòýÌétà, la Novi Ligure, yet deliberarc sul seguente

Ordine del giorno:
i Èelasine del Consiglio d'amministrazione.
2. Itelatione dei sindaci.

3. Presentazione del bilancio e deliberazioni relativo.
4. Npmina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea dovrà es-

scrc cifettuato presso la sede sociale entro il 28 corrente.
Nel caso andasse deserta la prima adunanza per.mancanza¢

numero legale, i sigaori azionisti slintendono fln d'ora convocati
per il 9 giugno, alle ore 21, sempre presso la sede sociale.

Busto Arsizio, 12 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

14065 - A pagamento '

Sociètå an. cooperativa editrice fra illatelici Italiani
.

Per azloni -- Capitale illimitato
SEDE IN GENOVA

Avviso di convocazione
della assemblea generale ordinaria

3. Bilancio esercizio 1922 e dellberazioni relative.
4. Nomina dell'intero Consiglio di amministrazione.
ð. Nomina dei sindaci e determinazione del loro compenso.

Per intervenire all assembles i signori ozionisti dovranno de-
positare le loro azioni al portatore non oltre il 27 maggio 1923,
presso la sede sociale in Novi Ligure, o presso i seguenti Istituti
bancari:

Banco di Roma - Genova - Torino - Milano - Novi Li-
gure.

Credito italiano - Genova - Afilano.
Banca d'ItaIia - Genova.
Banoa commerciale italiann --- Alessandria.
Banca nazianale di credito - Novi Ligure.
Novi Ligure, 12 meggio 1923.

140ô0 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

5. A. P. I. D. A.

ßgeletà anonima per industria dell'abbigliamento
Sede in Tox•Ino

Capitalo socialo L 800.000 - Versato
I signori azionisti sono cogvocati fiassemblea generale ordi-
naria in Torino, piazza Solferino n. 8, in prima convocazione il
giorno 31 maggio 1923, alle oro 16 led in seconda convocazione

I signori soci sono invitati ad intervenire all'assemblea gene-
rale ordinaria che atrà luogo in Milano il giorno di mercoledte
giugno nel locale della Mostra Campionaria in Corso Vittorio
Emanuel

,
n. 22, alle ore 14, per discutere il seguente

Ordino del glos no:
1. Relazione del Consiglio di amministrazlone. Relaziono jei

sindacL Bilancio dell'esercizio 1922-23.
2. Elezione del Consiglio d'amministrazione.
3. Elezione dei sindaci.

Nel caso che l'assemblea andasse deserta si intenderà di:se-
conda convocazione il medesimo giorno e nello stesso loçaltrper
le ore 15, e le debberazioni saranno valido qualunque sia 11 ng-
mero del soci intervenuti.
Per intervenire ail'assemblea i soci devono avere Ic azioni in-

teramente liberate.'
14119 - A pagamento.

Manifatture Tessili Luigi R,ossi
SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 850.000 interamento veranto
Sede in BI'asola

Avviso di convoeazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale sti'mor-
il,gloino 16 giugno 1923, stesso luogg od ora, per ,discutere e dinaria in Milano. via Durini, n. 24, nello studio delPavv. Gennaro
adeliberare sul seguente hielzi pel giorno 8]giugno 1923, alle oro10, per deliberartsul se-

Ordine del giorno: guente
1. Relazione deLC6ns glio d'amministras'ono. Ordine del giorno:
2. Rolazione dei sindacf.. 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Bilancio de1Pesercizio chinso al 28 febbraio 1913 e delibei 2. Rapporto dei sindaci.

razioni ralative.. 3. Aumento del capitale da L 850.000 a L. 4.2î0.000 mediaskte
24. Emolumento ni sindaci per Fesercisio 1922--923. emissione di n. 13.6f'O nuovo azioni da L. 250 alla pari. Delegagi
X Nomina di aintn!ntstratori. poteri al Consiglio per la determinazione del 1,empo,modo e con•
6.Nomina di tre sindaci effettivl e di due sindact supplenti, dizioni delPemissione per Pesecutione dell'aumento e perloogea
7.4pprovazione del verbale dell'assemblea.

,
raetoru inerenti all'eseroizio di opzione.
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4 16 iÌleazione conseguente delPart. 5 dello statuto ey A O ]ý •ggg gy gg gy
. Letfara ed approveti ine del verbale Societû anonima coopeiaßva

Andando deserta Passembl a come sopra stabilita rimane fino
Avviso di convocaziorieda ora fissata l'assemblea di seconda convocazione pel giorno 23

giugdo, álle -oro 10, nelló stesšo luogo, con avt rienza ctre le de- I soci sono convocati in asNlea genfrale per il giorno 4
liberazioni di questa secqnda rignione saranno valide qualunque giugno 1923, ore 21 ed in mancanza ði ntifneto legale per il sus-
sia il numero dei soci presenti e delle..azioni rappresentaic. seguente giorno 5, stessa ora, nel locale di via Merulana o. 77,
Ile-adþosito-dello átioni per Pintervento alfassemblea dovrà es- per trattare il seguento

sere fatto per la prima a tutto 11 giorno 3 gitigno 1923 e per la Ordine del giorno:
sèëOlidh oonvocazione n¾utio'il glóino 17 glugno 1923, non oltre 1. Bilancio 1922.

deÎlg.ore 16, .presso la Cassa (ocialei presso la Banca Mazzola e 2. Surrogazione'consiglieri.
Perlasco Broscia e presso la Banca commerciale italiana sede di 3. Nomina-sindaci.
Ñilino e succursale, di Broscla. Il presidente

lifilano, 11 maggio^1923.. Fantacchiotti.
,

Il Consiglio d'amministrazione. 13162 - A pagamento.
14066 - A pagamento.

Societå milanese di pastiûcio Paulatim Nostra .

- - Cooperativa edilizia fra ferrovieri in Roma
A non i m a

MILANO, via stelvio n. 37

Capitale Lire 539.700

till 8210tituti sono cdàŸodati in Assemblea generale straordinaria
për'il9iorno 1*jltigilo1923, àllo 'o're 1430, ei locali della spet-
tabile Ýedet·aziòne èšeiceriti, piazza S.lepolcro n. 9, per delibe-
rare sul seguente

Ordine dèl giorno:
1. Proposta di modificazione delPart. 4 del vigente statuto

sociÂÍe con elevazione del capitale sociale da L. 539.700 a lire

2MO.000°8a ridhiedersi dal' Consiglib di amniinistfazione deîla

Società come e quando lo riferr&necessario.
2. Proposta di modißcazione degli art.coli 5, 17, 23 e 24 sem-

pre dello statuto social$ dell'anokinin.
3. Comunicazioni,8éHa þregldenza.
Milano, 12 ninggio 10W. ;

Per il Consiglio d'amministrazione
il presiðextfo
Snothi Pliñio.

7. S. Odn avvertona dL diedi giorni prima di quello fissato

per Passemlilda VÀrËmi,b depositite alla sede dëllå Soëletà itel
testo loro -defluitivojo ároposte di modifica di cui ai succepnati
"dlië iniñïeri dèlÍfirilide dél g oi'no, per esarne da parte di tutti
i signori azionisti riiuniti dei titoli o certificáti azional-i.
Nel caso di sedüta deserta 111 tale gldrao resta tasata ed an-

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria nel fab-
bricato sociale per'domenica 3 giugno 1925, ore 16,tcol seguènte

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nontina di cariche sociali.

In mancanza di numero legale l'assemblea si terrà in seconda
éenvocazione trascorsa un'ora dalla prima.

14131 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

' Societå in accomandita per azioni
delle miniere di MOTLtSVOOOhiO

ROM A

AVVISO DI CWvocazio2va
I signori azionisti della Societù in accomandita per la ooltiva-

zione delle miniere di Montevecchio - con ed¡iitale -di dette mi-
lioni - sono convocali in assämblea ordiner'in e äfrd0tdiziaria
pel giorno B egitiglio, alle ofo 17, presso la sedé antiale, Nià Pfa-
dénza'n. 0, Roma, per deliberare sul seguente

Ordine del gioyno•
Parte ordinaria:

1. Rèlazioac dülla gerenza provvisoria e det sindati por l'c-
sercizio 1922.

nunciata la seconda convocazione d'assembles, setupre riel pa-
IÑzi6 dégli Esèrceitti in jiidzza S. Sopoleto n. 9 per il 9 giugno,
isilàWe 1480, tidl bui'di essa sarà valida qualunque sia il numero

$411e Sigitini t'dypresentate.
14120 - g p,agamento..

Società anonima. Arti granche
ßAMPIERDARENA -

Caÿltalò L. !!00.000 - emòsso e versato L. 100.000

I signori azionisti della Società anonima Arti grafiche, di Sam-
pierdarena, sono coprocall in assemblea straordinarin il giorno
2 giugno 1923, ore 15, nel locale della Società, per deliberare sul
peguento

Ordine del-glorno:
Relazione del Consiglio d'amministra2ione.
ËáÌailano Àel pihanci.
resdntazidne dëflillanc o.
hidasa in lightdailSne dilla Sociela, nomina del liquidatore, e

determinazione dei poteri da conferirai al liquidatore stesso.
A te.Imini dell'art. 7 dello statute sociale Passemblea non sarà

Valida se non sa anno presenti ahneno 600 azioni.
Por presentarsi elPassemblea i-soci dovranno depositare le loro

silóbi nålla dassaj diáles aan piû tardi del giorno 29 maggio

Il Consiglio d'amministrazione.
Í¾Šl - A pagãfüölitö.

2. Approvazione del progetto del bilancid por l'esercizie 1922
e ripartuioni utili.

Parto struordinaria :
1. Nomiria della gerenza.

L'eventuale 2a convocazione rimane stabílita pel giorno 6 giu-
gno 1923, nello stesso luogo ed ora.

Rottia, 15 maggio 1923.
La gerenza provvisoria

14183 - A,pagamento.
M. Migone e C.l.

Mutaa Nazionale delle Assicurazioni
Fondo di garanzia L.8.000 00 interatuente versato

Direzionc generdle RÖliA
Avviso di convocazione

I s gnoti assocísti sono convocati pel giorno di g%vedi $1 tilag-
gio 1923, presso la sede sociale in Roma, Ÿfa deÌ TPituttt*, Ali, 91
assemblca generale orditiaria e straofdillaria rispettivamente a

ore 10 e 16 per delíberare:
in assemblea generale ordinarii sul seguente

Ordine del giorno :

1. Bilancio sociale al 31 dicembro 1922 Relaziöhe tidl Côlf§i•
glio di amntitiistrâíione, rapporto dei sindaci e ZollÌìëtWÏdni re-
lative.

2. Determinazione della medaglia di presenza alle sedute del
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tói igio dá tottispondersi ai signori amministratori e delle in- l'or intétvenire all'assembl(a i signori nžiënjell détrarme déji -

detiþ¾¾i sitidsoi ýefPesercizio cliluso al 31 diternbre 1922. sifate le loro aziarii, nott plå tardi del gipf N chttente, á
3. Nomine di consiglieri, dèl Glafdino n. 76.
4. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti pel iÓ . Roma, 16 magglo 1923.
E tri assemblea génerale straordinaria sul seguente Il Consiglio d amministrasic/ne.

Ordine del giorno: 14185 - A pagamento.
1. Modificazioni allo statuto sociale.

Per poter intervenire alPasseribled, gli associati obbligazionisti
che-non-hanno convertite le loro obbligazioni in nomimitlye dos
Tranno depositare presso Ja.sede sodidic, o presso le agenzie ge-
nerali, ritirandone ricevuta, i loro titoli, cliique gidrni prima di
quello'come sqpra stabilito, e così entro il 25 maggio.
Le delege degli associati assicurati, che intendono di farsirap-

pfegentfire, pússono risultare da sémplice lettora con P indica-
aioticid(1 untnero delle polizze e del raino, cui osic si rifer°-

squpo,*,o debbono essere presen'ate alla direzione almeno tre

3glospii prima di quello sopra indicáto.
Routa, 16 maggio 1923.

Il Consiglio di Ammitsiètrazione.
14132 - A pagamento.
I

Società anonima Casa editrice " Alpes ,,

Capitale sociale L. 300.000

MILANO
I sool di questa Anonima sono congocati in gresemblen ordina-

rid ilér il giorno 1° giugno 1923. allo studio del sig.avy, conim. Eu-
cardio Momiglinho, via Camperio n. 11, Milano, per discutere e

deli ráre sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Cotisiglio d'amministraziónospil'esercizio1922
e preseritazione del bilancio.

2. lielazione dei sindacl.
$. Elezione di due consiglieri estratti o riëlcggibili.
4. forilina dei sindaci per l'esercizio 1923 e determinazione
loro omolumento.

I

80tigg $A210NAIA
per lo sviluppo delle irmprese elettriche

ÀI(ONInfA CON SEDE IN AffLANO
Foro Bonaparte n. 37-A

CapitaI'e L. 20.000.%D interamente versato

£pulso di c.onvocazione
dell' assemblea gerieral.e ordinaria e etteord:naria

I signori azionisti della Societé nazionale per lo sviluppo (]ello
imprese elettrichã sono convocati in assemblea generaÏe ordineria
e straordinaria presso lassede sociale in MilanonForo Bonaparte
n. 37-A - per il giorno 2 glygno 1923, alle ore 15, per deliberare
dul seguente

Ordine del giorno:
A) Partesordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'soministrazione.
2. Relaz!óne del Collegio sindacale.
3. Pre icntáziorte del bilancio chiuso al 31 marzo 1923 e deli-

berazioni relative.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina del Collegio sinda ale per Pesercisio 1923-924 e do-

terminazione delle ipdehnità .relative.
B) Parte straordinarla:

Modificazione agli articoli n. 10 e n. 30 della statuto sociale e

conseguenti-deliberazioni.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovrdmio dero-

sitare Ic.1ero azioni entro il 27 maggio 1918 presso :

la sede soàiale;
la Baricn>cònimeróiale ilallena, sedi di Milano e Torine;
la Banca Zaccaria Pisa, Mildno.

Por parteciparc alla presente assemb)ea i soci devono deposi- Da tale obbligo vedg6rio esultisi i titolari delleistidál annlina.
fär'ò lo loro utioni entro e non oltroÀ1% mnhiop.v.nollaCáàsa tive, per i quali il diritto di,ihtervenue dil'esseidhida èdetettni-

Ilocialp ritii•andono it biglietto di ainalissione. hato dallft loro iscritib4e nel libro dei sodi.

Milano, 12 maggio 1923. Milang, 14 maggio 1923. '

Il Consiglio famministraz!one. Il Consiglie d'ammidistratione.
14134 - A pagatnúnto. 14137 - A pagamento.

SÖÒÏËÏÀ ANONÏMi ÖÔÒÉËÍÌÀÌ'Ìÿ OOOPERATÏŸ& CASE PERROVIBÍtI
per l'arredo della casa fra innpiegati delle. ferrovie idèllo Stato S a le i•n o

,S$DEufRdAIA A norma dell'art. 22 dello staOo, ò stata ric):lesta dAsuh 1,/10
I signori sooi söno convocati in assemblea strordinatia por il dei soci l'assomblea generale straordinaria che ab ,

convadita ;pft
giorno a giugno 1923, alle ore 1 OSn prima convocazione, ed in il giornaÁ0 inaggio 1943, allo ore 19, nella sede, suoiëlò #di' 'di-
seconda convocazione per il successive giorno 8, glin stessa,era, scutere 11 seguente ordine del giorno da essi prosentato i
nolla sala dello aste del palazzo della D 70Eione generale delle 1. Eccepire di nullità i deliberati presi nellitiltima assemlilén
ferrovic dello Stato, per discutere il seguente generalo ordinaria ed atti successivi.

Ordine del giorno : 2. 3fodalità per una seria elezione.

Proþosta di scioglimento della Soeleth · So per moucanza di numero leghle 1essembles non,poltà aver
Il Consiglio d'amministrazion?· Juogo 11 giorno 30 maggio 1923, i signori sect sono cddoèbifülût

141Š5 - A ,pngamento d odesso per 11 giotno 31 mággio 1923, alla stessa bra 0461 4xic-

Societa amniinia Itamoliilitie to Manto murio
SEDE IN ROMA

Capitale L. 300.000 interamente versato

Si avvisano i signori azionisti che, essendo andata dešerta 1as-
sotiiblea generale del 31 niarzo u. s., lá nuova asseniblea in so-

conda cdúvocazione evin luogo il 31 corrente maggio in Roma, via
d i Giardino n. 76, per deliberare sul seguento

Ördine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministpasiono e dei sinduct
2. ¾läucië äl 31.dicevibre 192i e dei herazioni relative.
3. Ñ¿niina di un amministratoro.
4. Ñofiiina dei sindaci.

desimo posto in seconda convocazione.
Il presidente

Santoro Francesco.
14138 - A pagamento.

Società anonima

G·randi alberghi varestai
SËDE IM VAËÉSE

Capitalc L. 700.000

Avviso i dontloodzione

I signori aziorfiefi deíÍn Societa anonima grandi nÏ¾ètýxi tai
siai sono evnvocati in assemblea getterà!e ortÍlnaria pteäÅ )A
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Società.vareaina per impreso elettriche in Vareas per il giorno ciali e quelli sþociali sono estensibili nell'alttoio di segretofia
manggliiB¾, ore 15, iŒptima convocazione, ed occorrendo una dalle ore 0 alle ore 14 dei gioral feriali.

detonda convocazione, per 11 gièrno 16 giugno 1923 stessa bra e Reggiò Calabria, 11 maggio 1923.
luogo, all'oggetto di discutere e deliberare sul seguente Il segrefatio generale

Ordine del glarno: Sciacca.
1. Relažione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. Visto : il presidente
1 Presentazione del bilancio al 28 febbraio 1923. Reytani.
8. bloniina di amministzatori. 14122 - A pagamento.
4. Nomina di tre aindaci -ellottivl e due supplenti e retribu- .

sione agli uscenti.
ŸfOVincia di Firenze

Per poter interventro all'assemblea i signori azionisti dovranno
effettuare il deposito delle azioni 5 giorni liberi prima di quello
11ssato;per l'Assemblea pressaBa Cassa soclale in Varese; il Cre-
dito italiano Milano.e Varese; il Credito varesino, Varese.

YaroseqComo),,12 maggio 1923.
Il segretario

del Consiglio d'amministrazione
Moto spreferag. GiovannL

14189 - A pagamento¿

Deputazione provinciale di Reggiò Calabria

Avviso d'asta pubblien a seII e segrete
unica inca.nto e termini abbrèviaf i

In una sala degli uffici de1PAmministrazione provinciale di

Reggio Calabria, alle ore 12 dei giorni appresso indicati del cor-
fente mese di magglo, si apriranno pubbliche gare, con le forme
prescritte dall'art. 87, lett. A, del regolamento di contabilità ge-
aerale dello Stato per Jappalto _della manutenzione dei lotti stra-
dali p•r l'esercizio 1923 con scadenza al 31 marzo 1924, tra cui

dei seguenti:
Lotto n. 4 di Blanco,"km. 42,923.
Base d'asta L. 42.000 ---- Deposito provylsorio L. 2t00.

I.ono n. 5 di Siderno, am 48,679.
Base d'asta L. 57,6009 Deposito provvisorio L. 2875.

Lotto n. 6 di Grottärlag km 35.993.
Base d'asta L. 41000 -- Deposito L. 2100.

Letto n. 8 di Logenadi, kni 45.064.
Base d'asta L. 65.Q00 -- Deliosito provvisorlo L. 2750.

Lotto n. 18 di Cinquefrondl, km. 36,352.

AVVISO D'APPALTO
ad unico incanto n termini abbreviati

Alle ore 10 del giorno 25 maggio corrente, in una delle sale del--
1:UfBcio provinciale, via Cavour n. 1, in Firenze, davanti al sotto,
scritto segretarlo generale della provincia di Firenze ed alla pre-
senza del presidente defia R. Commissione strtiordinaria §ir
l'amministrazione della Provincia medesima. o suo delfgato, assi-
stito dalPingegnere capo e dal rag'oniere capo dcDa Provincia, si
procede å all'incanto a deliberamento definitivo per l'appnito deHa
fornitu a, trasporto spazzatura ed ammucchiamento del materiale
da riflorimento, necessario per mantenere in buono stato il piano
viabile delle strade indicate in appresse, riunite in unico lotto, o
l'esercizio delle cave di Giacóherino e di Bonidole coli gli annesst
macchinari ed i va i utensili per il periodo dalla data del contratto
a tutto il 31 dicembre 1929, salvo revisione dei prezzi, o rescip
stone di contratto catro il 31 ottobre di ciascun anao in confor-
mila dell'art. 12 del capitolato spdatale di appalto.
Le condizioni tecñiche ed amministrativo dell'accollo sono

quelle resultanti dal Capitolato speciale di appallo e da quello
generale a stampa ppprovato dalla Commissione Iteale straord
naria per l'Amministrazione della provincia di Firenze con délb
herazione d'urgenza 11 gennaio 1923, resa esecutoria il 31 gen-
asio detto con decisione n. 295 dalla Giunta previopplp amrµfnÏ-
strativo, registrato a Firenze il 19 febbraio successivo gl n. 8837,
vol. 265, in quanto non vi sia derogato con l'avviso presente.
Detti capitolati sono visibili presso la segreteria provinciale

nei giorni ed ore d'uffizio.
Il pagamento dell'importo delle forniture del materiali da ri-
tornimento sara fatto all'epoca e nei modi indicati nell t. 15
del Capitolato gencrälc a stampa come sopra registrato.

Base d'asta L. 100.000 - Deposito provvisorio L. 5000.
Lotto n. 19 di Laureana, km. 20,387.
Base d'asta L. 76.000 - Deposito provvisorio L. 3800.

L'appalto avrà luogo 11 giorno 25 corrente per i lotti an. 4, 5 e 6
d 11 giorno 26 corrente per gli altri lotti.
L'aggiudicazione definitiva sarà fatta al migliore offerente ed

WA luogo anche con una sola offerta.
Non si può restare aggiudicatari di più di tre lotti.
11 ribasso deve essere actitto, sotto pena di nullitA in Icttere

ed Àn cifre e dovrà forsi in numeri interi, intendendosi in caso

di frazione, offeito 11 immero intero immediatamente superiore
n più tardi delle orb 12 del giorno precedente l'asta do-

anno presentarsi dal concorrenti:
1. Attestato pentde, cerftflcato di moralità e certificato di ido-

ibità di data nån anteriore a sei mesi dal giorno dell'asta.
. 2. Una dichiarazione su carta da L. 2,40 con cui il concor-
rente attesti di esseral recato sul luogo dove debbono eseguirst
le provviste o first i lávori e le somministrazioni, e di aver presa
esatta conoscenka della cöndizioni locali c delle cave, inoncha d
tutte le circostanzo donerali e particolari che possono influire
sùlilbasso che sará ýer fare.
IJAmministrazione ci riserva il dirittä insindacabile di ammet-
teri o non alla3gra. denza dirne le ragioni o senza che 1 escluso

dalla stessa possa accamkaro diriti di sorta.
Èa cauzione dailä$fva di li20 dell'ammontare netto de:1'ap-
alto.
Entro dieci giorni dall'aggiudicazione si proceddra alla stipula

861 cíontratto, sotto pena di decadenza e di riappalto in danno

glet deliberatario inadempiente.
11 capitolato generale per 10 unautensiogi delle strade provig-

Lotto unico.
Il presunto importo annuo della fornitura del materiele da ri-

florimento per la manutenzione delle seguenti strade è di L.220.245
ripartito como appresso e cioè:

1. Lucchese per Prato e Pistoia. Cantone 3 L. 21.450.
2. Come sopra, Cantone 4 L. 24.850.
3. Bolognese per Porretta, Cantone 1 L. 5075.
4. Suburbana di Pistola, Cantone unico'L. 20.400.
5. Pistoiese per 11 Pogglo a Calano, Cantone 3 L. 86.250.
6. Montalbano, Cantone 1 L.39.050.
7. Come sopra, Cantone 2 L. 23.170.

L'asta a,vrà luogo a termini dell'art 87, lettern a, del regola-
mento di contabilità 4 maggio 1885. n. 3074, e cioè mediante of-
forte segrete. scritto in carta da bollo da L. 2,40 da farsi perve-
iro, in piego chiuso con sigillo a coralacca, alla segretoria della
Deputazione provinciale per mezzo della posta, prima delle ore 16
del giorno che precede quello dell'asta, o consegnandolo, o fa-
condolo constgnare alla segreteria modesima nel suddetto termine
di rigore.
Sulla busta contenente l'offerta dovrà essere scritto il cognome

e nome dell'oficrente.
Le ofrerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso, oltre

che in cifre, anche in tutte lettere, sotto pena di nullitå.
Per essero ammesso all'incanto dovrà ciascun concorrente far

pekvctiro nella segretoria provinciale, non più tardi del 18 mag,
glo corr. n ore 18, i seguenti documenti:

a) il certificato di moralità e quello penale, di data non one
torfore di pin di 4 mesi a quella Essata per l'asta. rilasciati, û
primo dall'autorità del luogo di domicilio ed 11 secondo dal tri3
ungleh çivgg g gggle dçl luggo g gggggg;
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b) un certilleato didoneiti rilastinto dal prefetto, o sotto-
protetto, dal luogo ovo il concorrente ha eseguito per conto al-
tral, làvori pulûilict, o privati, di natura'énaloga a quelli da op-
phltarsi, nel quale si assicuri avere egli dato prove di perista o
di goddisfacente pratica nell'eseguimento, o nella direr,ione dei
detti lavori.
Per ottenere il certificato d'idoneità 11 concorrente dovrà esibire

non sia approvare dalla IL Commissione suddetta la qpale di , r>-
serva il diritto di non accettere Yofferta e di ananllare 11 delk
ramento, quando del cúso, e-senza obbligo di esprimero1 motivi
della sua decisione.
Verificandosi il caso di due o più offerte Aguil), I aggiudigastets

rimane sospesa od è riservato alla R. Comniissione stessa di dð-
liberare sulla scelta dell'offerento.

al prefetto o sottoprefetto, un attestato di data non anteriore a

sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per conto
dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servizio at-
tiyo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'ingegnere
cápo o direttore d'ufficio, dal quale risulti eho sotto ¿l'alta sorve-
glianta. od immediata dire2ione sun, o delÌ'ufficio a cui è prepo-
sto, 11 concorrente ha eseguito per conto proprio, o diretto per
conto altrui, lavori di natura anologa a quelli da appaltarsi.
Ilattestato oltre la specifica enunciazione del lavori e del loro

afamonthre, dovrà cöntenere l'indicazione del tempo o del luogo
ove furono eseguiti ed accennare, altresi, se lo furono regolar-
mento e con buon risultato, e so dottero luogo, o no, a äti fra la
Amministrazione e l'appaltatore
Qualora 11 funzional'io, che ha avnto l'alta sorveglianza, o l'im-

mediata direzione dei låvori, non fosse pin in servizio attivo, l'at-
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario govèrnativo
avente le qualità .sovra indicate, il quale certifichi, per scienza
þroþria e sotto la sua personale responsabilità che dopo aver fatte
e6opportune indagini e richieste le occorrenti mformazioni, gli
cpust che 11 concorrente ha eseguito per conto proprio, o di-
iÎtà per conto altrui, lavori nelle condizÌoni sopraccennate.

ttèàtato verrà, in ogni caso, ricordato nel certificato del pre-
fetto. 'o sottoprotetto ed esibito insieme al certificato mede-

Ilofferente prescelto resta, con ció solo, vincolato all'accollo.

L'aggiudicatario dovrà, nell'atto stesso del deltberamento, Ver-
sare nelle mani del tesoriere della Provincia la somma di L15.0;0
a titolo di deposito per far fronte alle spese tutte delPasta e ice-
renti all'appalto, che debbono essere da lui sostenuto.
Doirà inoltre l'aggiudicatario, prima della stipulagionee del con.

tratto definitivo versare nelle mani del tesoriero della Provincia
la somma di L. 32.200, sia in contanti, sia Jn titoli dello Statogva•
lutati al corso di borsa, come canzione suppletiva per la consegna
del macchinari e degn utensili di c!te negli inventari onnessi al
capitolato speciale di appalto. (Art. 13).
Tutta questa cauzione suppletiva, corne quella provvisoria fatta

dall'aggiudicatario medesimo per adire all'asta saranno conver-
fite in deposito cauzionale definitivo a cuta del tesoriere della
Provincia ed a spese dell'aggiudicatario medesimo.
L'aggiudicatario dovrå nel termino di 5 giorni dell'avviso che

sarà trasmesso dalla segreteria prestarsi alla st:pulazione del re•
lativo contratto.

Firenze, 8 maggio 1923.

H segretario generale
avv. Persico.

14117 - A pagamento.

simo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stató, o sul

c‡uaÏi esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l attestato
potŸà essere rlInsciato dall'ingegnere od architetto, che ne fu il

direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sovra ri•
chieste ed essere confermato, sotto in propria responsabilità, da
utm"déglŸtifficiall tecnici governativi suddesignait
tw c) ûna dichiarazione, su earta libera, cou cui ik,concorrenteilÏ ti di essersi recato sul posto ove debbonsi esegitirŸ Í©lävoè,
di avoi· presa conoscenza delle condizioni locali, delle cave, nonchè
i tutte le circostanze generali e particolarl.che possöno'avërfin-
fluÌto sulla determinazione del prezzi e delle condiziord contrat-

itfall, e possono influire sull'esecuzione dell'opera, e di aver giu-
dicati i preZEi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da
consentire il ribasso che sarà per fare.
Nonostante la presentazione dei documenti, sopra Indicati, l'Am-

ministrazione si riserva la piena ed insindacabile libertà di esclu-

Comune , di Gravellona Toce
AVVISO DI PRIMO INCANTO

Si rende noto

che alle ore 15 del giorno di mercoledi 4 luglio p. v., nell'ufficio
comunale, davanti al sindaco, o chi per esso, si procederà al-
l'asta pubblica col sistema delle schedo segrete, a norma degli
articoli 86 e 00 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, per.Tag-
giudicazione provvisoria dell'appalto det Infori di costruzione del
nuovo cimitero e relativa striida d'accesso, giusta il progetto'del-
l'ing. S. Maggioni, superiormente approvato.
L'asta sarà aperta sul prezzo dell'am nontare complessivo delle

opere in L. 257.000 e l'aggiudicazione ovverrà in caso a 'ohi of -
frirà la maggior percentuale di riþat.so di detta somma, p'urchò
sia superato o almeno raggiunto 11 ribasso minimo fissato dalla
Atuministrazione.

dere dall'asta qualunque del concorrenti, senza che l'escluso

possa reclamare indennità di sorta, ne pretendere che gli sierto
rese note le ragioni del provvedimento.
Al concorrenti ammessi sarà data comunicazione possibilmente

due giorni primó di quello fissato per l'.ncanto.
I documenti esibiti dai concorrenti, che non rimarranno ag-

giudlentari, resteranno nell'archivio della Provincia a disposizione
degd interessati.
> f<conegrrenti ammessi dovranno esibire al presidente dell'asta

il-dertifloato di aver versato in una Cassa di llegla tesoreria pro-
Vluciale, a titolo di cauzione provvisoria, sfu in numerario, sia

in rendita del'Debito . pubblico dello Stato valutata of Corso di

bärsa, la somma di L. 11.000, conie deposito cauzionale provvi-
sorto. '

A tulli i concorrenti che non saranrto rimasti aggiudicatarly
Yorra rilaselata una dichiarazione di svincolo della canzione a

tergo della ricevuta di deposito.
' A quelli, che, dopo aver fatto il deposito per cagzionc provvi-
soria, noit siano intervenuti all'a ita, sark rilasciato a loro spese
un cortificato dichiarante che l'asta segul senza che t medesimivi
abblitio preso parte.
Stiar inogo a deliberamento anctie qvando ti sia un solo of-

ferento; ma, tanto in questo caso, quanto in quello in cui pfû
uindo stati gÌi offatenti, l'aggiudicazione nón sará definitiva finchð

Per l'ammissione all'asta occorre presenta-c :
a) domanda in carta da L. 1,20 alntene tee ore prima di

quella flssata per Pasta
b) cortiflcato penale ,

c) certillcato di buona condotta;
ä) cerlificato d'idoneitá del prefotto o sottoprdfetto del

luogo in cui il concorrente esegni per conto proprio o dirosso

per conto altrui. lavori analoghi a queHi d'appalto i
c) dichiarazione del concorrente di essersi reso conto esatto

del progetto e di tutte le condizioni e diritenereiprezzid'elenco
rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare.
I documenti dl cui alle lettere b), c), d), dovranno essere di data

non anteriore ai tre mesi di quella dell'asta.
L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile facoltà

di escludere dell'asta qualunque del conce renti, senza "ché. Pe-
scluso possa reclamare indennità di sorta, nò protondere che gli
siano rese note lo ragioni del provvedimento.
I concorrenti ammessi all'asto dovranno presentare la loro of-

crta, scritta in carta da bello da L. 2,44, in busta chiusa, e de-
positore provvisoriamente lo somma di L. 8000 in nainerarÏo
o titoli dello Stato.
I,e oil'erte dovranno etatevere la propoxia dí rik see lalettere

ed in cifre e non essère condizionate e d69ranno essere Antate
e firmate
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Weý6eRI.utàààgi•èniituitt. dogò l'ëspèrlmento salvo quello PROVINCTA DI AQUILA
d li'àgglüdicatarigýróûriaoffi '

fatalliel' presentare lo oll'eriodimiglioramento non inferiare Cita0110 rio di ÀVRZARho
al ventesimo scadranno alle ore 15 cÌl morcoledi 25 luglio 1923.
Ib õenä di avvenuto töiglioramento l'aggiudicatione deficillva

a l'a luogo lunodi 13 agosto 1923 nillo stesso luogo e cone formo ' AVVISO D ASTA
e èondizioni del primo esperimento. per la vendita di n. 2936 piante di faggi e n. 14 plante di acero
11-deliberatario définitivo dovrA versare, all'atto dell'aggiudica SI FA NOTCRiðneelä sömma ohe gli verrà indicáta per le spes2 d'asta, pubi Sè, il giorno di giovedi 7 giugno 1923, alle ore 15 e seguenti,lúlðitòg borttratto, rellstro, bollo, scritturazione, ecc., che tutto rielPufficjo-comunale, innanzi al sindaco o chi pesso, snrå tenutasono- a suo carico e prestaisi, entro 10 giorni dalla data di cui

Pasta pubillica col me odo delIn candela vergine, per la vehditasopra, alla stipulazione del contratto, e per tal giorno dovrà aver di n. 2986 faggi e n. 14 aceri, radicati nel bosco Selvapiana, loca-dóñittuito, a termine di legge, la cauzione dc.fluitiva pari ad 1/10 .Itå Pacipa di Camposecco, territorio di Pereto.deigãño-di aggiudienziotte, in numerario o in titoli di Stato. GIl iqcanti saranno aperti sulla base di L, 122.098,70 prezzo diIl òñpítölèto ó le condliioni speciall sono visibili in segreteria .
• stima, 10 offerte in aumento non potranno essere inferiori a L.200Gravellone Toce, 15 Inaggio 1923. ,

,c i asta non potrà essere aggiudicata se non vi saranno almenoIl segretarlo.comunale due concorrenti.
avv. Giovanni Valfone.

.
-

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno depositare$387ð A pagamentu. la sorizma di L. 4000 nella Cassa comunale in conto spese con-
Opet•a Pia Lofenzo De Batte in Genova traituali,.e.L. 10.000 a garanzia dell'offerta.

L'oppallo ha la durata di 3S mesi a partire dal giorno dellaAVVISO D'ASTA -

consegna.ad unico incant scheda segreta L'aggindläntario inoltre dovrà osservare tutte le condizioni e
Il giorno 1° gyg1o 1923. alle ore 14 precise, nell'ufficio della nórmo jtabilite dal capitalato 19 ottobre 1922, approvato 113 mog-

Pin Opera De Batte in Genova, piazzi Invrea n. 7-1. alla présenza glo 1923 68it visto prefettizio n. 2945 visibile in qtiesta segietarla
del sottosc itto,pkasidente o di suo legale rappresentante, yln se insieme agli altri atti relallvi nelle ore di ufficio di ttitii inglerni.
gilito a délibernžibag5 atirile 1923, approvata dalla Giunta pro Ittämine utile per presentare Ulteriôri aumenti non infei·1eri
vinciale amíntiliitrativa con decisione p. 1563 del 3 maggio 1923 al TcAtoslino scadrà alle ore 15 precise del giorno 21 giugnoavrà luogo la yen ilta ad utiico incanto e a scheda segreta della 1923.
bóttega n. 124 rosso di VIn Pre in Genova, di propriclå dellVPlà - Tetite leÁpese inerenti all'asta, contratto, registro, ece, saranno
Opera De Batte con tutte le servità attive o passive alla stessà a carf9o del deliberatario.
inerenti. PèrõÏo,W12 maggio 1923.
La vendita Terrà aperta sulla baso di L. 17.000 e per adirvi, si Il segretario comunale

dovrà presentare, non pià tardt delle ore 13 63 del suddetto Vittorio Belli,
gier.no, alla segretoria d lla Pia Opera, oltre la scheda contenento Visto : il sindaco
Ï'âËërta in carta bollatã di L. 3 in busta chiusa, anche la Bee' F. Giustini.
Viita del deposjko fatto di L. 2500 presso la te,oreria della Pià 14089 - A pagamento.
gera, aperla cornã la segretoria tutti i martedl e venerdi non fe-
sil#( dálle 13 alle 16. )MIT T)I I giggL:aggiudienkihn vorrà fatta al migliore offerente.
Le spese tutto, nessuna esblusa, compresavi quella della þe- AVVISO D'ASTA

rista dell'ing. Solari, Viàibile nell'ufficio della PIs Opera nel giorni in primo incanto, per l'appalto di fida di pascolo
ed ore suindicati sono a carico dell'aggiudicatario. SI RENI),E NOTOGenova, 12 maggio 1923.1 presidente che il gio no 30 maggio corr., alle ore 10, in qucst'ufficio muni-

F. Ta d ciliale, ginggri al cominissario per la temporanea amministra-
14095 - A pagamento,

nere i.
zione.del Coinune,.si pçocegegn,all'asta suddetta col sistema di

Comune d i Domodossol a, i seguenti pppolii di fida 4L PÑ¢cölo:
--- 1. Nella Difesa cespuglata'Córrado da Capo, sull'annuo prezzoAvviso di secondo incarrto

.

di L. 12.520.
col metodo delle otTerte segrete 2. Nella Difesa cespugliata Corrado da Piedi, sull' annuo

per rappalto dei lavori di ampliamento del cimitero prezzo-.dÍ L. 16.120.
Èààndo nudatedeserto il piincantoperl'appaltodellavoril 3.Nella Difjaa cespuglata Matinella ed Irsi da Piedi, sul.

di ampliamento del cimitero in base al prezzo di L. 190,560 l'annuo prezzo di L. 14.000.
SI RENDE NOTO

,

.4. Nel primo lotto:del bosco Verfuloli, sull'annuo prezzo di
oltà not giorno di sabata 2 giugno p. v., alle ore 10, in quéstó.L. G100,
aliikzo inoniefphle, avonti al signor sindeco o chi per caso, avph, 5. Nel secondo lottgeld. id. id., L. 2920.
o tm secondo liscaato per 1appallo suddetto, ferrrto ttüte fe Le ófferte in aiuvento,non sarinen infettori a L. 20.

onaisioni del capitolato d'oner! e quelle stabilite per ilmprimo Si avverte che nellaíDlfeka Corrado da Piedi e Afatinella vi è
ip¥aiito nell*nivgõ in data 12 aprile 1923 (Gazzetta nfliciala n,,90) una zona riservata per l'esercizio degli esi civiel del legname, e
l'tei•mini dálltait.82 del regolamento sulla contabilità dello l'aggiudic tario della Ilda nqn avrà dl itto a discarico della rel«-

ËtÑto si farà luogo all'èggiudicazionc quand'anche vi fcuise un tiva egenstaa .

solo efferente. La du ata dell'appalto sa à di anni tre .como approsso.
I I tali per il miglioramento del ventesimo scadranno a mezzo; .Pgl hosco Vc rutogdel 25;n4ypúbre 1923 al 24 novembic 1926.
iönto del 27 kiuýno p. V. .

. By Itt difeso 11 trJourtie d?äpg]10 s'intenderà incominciato li
ingdossolk, 9 ma io 1923. 8 maggio cor 944AscallrLIL8310Ñgio 1929.

11 sindaco Per essere amin sol alla gara, dovreano i concorrenti deposi-
C raiossi fa~eeg¢r plascú.ucl01te>$1Àe¢¢o del, preno di apertata d'asta, aIl segretario t:tolo di cauttano provvisolfa, e 15. 800 in conto delle speso.

' ßarbleri La equzione definitiva sarù in ragione di duc decimi del prezzo14038 - A pagamento. di dchberamento,
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Il capitolaio d'oneri er ostensibile'ndlla segreter!n comunale.
Gli aggiudicatori delI•appallo delle Difede verser oppo, slPatto

della st pulazione del contratto, L. 2000 ciasctino, o quello del

primo lotto del bosco Verrutoli L. 801,30 in conto della pr:ma
rato fissata pel 15 febbraio 1924.
Con altro avviso si ladicherà il termine per l'offerta di aumento

del yentesimo.
Irsina, 12 maggio 1923.

11 segretario comunale
M. Piomano.
iisto: Il commissarlo prefettizio.

14123 - A pagamento.
Provincia di Bergamo

Lotto 4.
Territorio boschiva o partire dalle Pantanelle, comprese gtte

il versante verso il molino, e seguendo 11 Vomano e pot il t'osso
a destra, guardando la vaccareccia. raggiunge la strada della va e

careccia stessa.
Prezzo di base L. 31.250.

Lotto 5.
Territorlo boschivo a circa 30 metri dall'entrata di Afacchia

Larga andando verso la vaccareccia visibile dalla sfaccintura di
um faggio che trovasi isointo in detta località, e raggiunge poi 11
versante che va fino alla Valletta in direzione del Fosso dei Bri-
genti.

Prezzo di base L. 15.205.
Lotto 6.

Circondario di Clusone -

Comune di Bossicto
AVVISO D'ASTA

Nel giorno 7 giugno p. v., alle ore 10, nell'ufficio comunale di
Bossico davanti al sottoscritto, o chi per csso, si terrà pubblica
àsta a schede segrete, per unico e definitivo esperimento, a sensi
dell'art. 87 lett. A regolamento sulla contabilità generale dello

ato, per forniture e costruzione acquedotto Tre Santelle
in god ice, lunghezza circa ml. 1890 per l'importo i totale di
La 50.000.
Deposito per adire all'asta L. 3000, oltre L 3000, anche in titoli

délivaloro equivãlento, alla stipulazione del contratto

Gli aspiranti dovranno prodgrre i documenti, di cui alP t. 77

regolankento precitato, comprovante che hanno le cógnizioni ne-
còsharle por eseguire i lavori.
Le offerte dovranno easere in bollo, ad tui tanto per cento di

ribasso, e dovranno pervenire all' ufficio non oltre le ore 11
det 7 giugno p. v.

L'aggiudicazione sarà fatta al migliore offerente.

Capitolato e disegni ostensibili nell'ufficio comunale di Bos-
s1co.

Bossico, 8 maggio 1923.
Il sindaco

Stemi Giovanni.
Il segretario i

G. Arrighetti.
14092 - A pagamento.

Territorio bpschivo che a partire da delta valletta raggiunge i
tre faggi grandi che si trovano alla distanza di 25 metri dalla
strada che conduce alla vaccareccia e di circa 140 m. distante
dal prato dçlla Corte.

Prezzo di base L. 18.750.
Lotto 7.

Territorio boschivo che a partire dal prato de11a Corte rag-
giunge Pestremith della detta località verso ovest.

Prezzo di base L. 9375.
Il bosco ò di;faggio di oito fusto e di acero.
Gli ingalyti avranno lupgo .col metodo della estiustone della

candela pergine osservate le forjajifá pi•ospritte daÌ Vigentoire-
golamogto di contäinlifá gègoraleAello Stato,_ approtÃlo cn
R. decreto del 4 maggies18ß5, n.Jj(174
Le aste saranno dichiarato deserte se non si avranno alule q

due offerenti.
Il taglio dovrá essere ultimato nel termino di anni quattro a,

contare dal giorno in cui sarà fatta la consegna dei singoi
totti.
Gli aggiudicatarl restano vincolati all'osservanza del capitolato

speciale d'oneri stabilito dal Consiglio comunale in data 29 41-
cembre 1922, n. 921.
Ogni offerta di aumento non potrå essere inferiore alle lire

cento.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta dovranno, all'Atto.della

medesima, depositare a mani del presideato, 4: garanzia dedogg'-ferto e speso d'asta lo seguenti soinmo in numerario:
pel 1° lotto L. 3000;
pel 2 lotto L. 6000.

CO.LVII.TlNTEDI.AILISCI-II.A.
Pr•owinela di Aquila

AVVISO D ASTA
a tertaini abbreviati per vendita di protÌotto boschivo

Si notifica al pubblico che nel giorno 29 inaggio 1923, alle ore 11,
héllèsala di (guesto palazzo comunale, aventi il signor sindaco, o
Shii per esso, si procedern all'in¢anto a termini ablirovinti in hette
distinti Iotti del taglio dbl bosco comunale Chiarino, sito lungo
la strada nazionale Aquila-Teramo,'descritti come appresso, poi
prezzi di base indicati a ilenco di clascuno di essi.

Lbito 1.

Tyerritorio boschivo compreso tra la stradella che percorre il
marginp nel Collo degli Arbucci ed il versanto ovest del Colle dei
FlorentinL

'

Prezzo di base L. 28.115.
Lotto 2.

TeYritorio bo,schivo n partiro dal fosso che imbocca al Vemano
rijfrehdo poi dal fosso fra il Colle dei Briganti e il Colle dei

Fiorentinicfino a raggiungere la strada che conduce alla vacca-
rocc'a ed al primo tipiano del Piano della Corto.

Brezzo di base L. 59.375.
Lotto 3.

Tafritoi•'O beschiva a partire del Fosso del Efiganti al vertice
del Colle.del Udganti ed a partire dalla strada della vaccareccia
al Vomano.

Prezzo di base L. 37.500.

pel 39 Iptio L. 3800;
pel 4° lotto L. 3;!00;
pel 5°.lotto L.1600;
pel G° lotto L. 20;lp,
pel 7° lotto L. 1000.

Gli aig:ndicatari dovranno stipulare il cputratto nel termine di
giorni quindici da quello in cui il delil>erprpento diverrà della
nitivo.
Prima della stipulazione del contratto gli appaltatori dayranno

rispettivamente presentare un supplentfildejussore, il qqalesin-
tervenendo nel contratto, si assuma con essi gli obblighi stagiftinel contraito.
All'atto della stipulazione dcl cohti'atto dufth prestarsi dagli

aggiudica'ari,una cauzione definitiva in danaro o in titoli del fle-
bito ¡itbblico dello Stato al vninte torretito del gigino del depo-sito equivalente al decimo de prätzo di aggiudicazione dei sin-
goll lotti.
Detti prezzi sáranno versati dagli aggladi fari nella cassa (e11&tesoreria coinunale in tre rate eguali i cui una alPattä He)Pág-

giudicazione definitivn; la seconda dopo sei Ingst e18 ferza dúÿoun anno dall'aggiudicazione stessa.
In caso di rifluto o ritprdo ngla stipulagotic del cetitratto e

della prestazione della cauzione definitiva, gli aggladicatarÌÁgg-
giaceranno alla perdita della canziono provvisprin ud M ri ß-
mento di tutti i dunni che a Corhuife dW4eio flaintWe er.
fe(to di nuovt espetirkeriti d'asta, senès nocWsttà di alene alto
che 11 costituisca in niora.
Tutte le sycãe inerenti alla vendita, nonchò quelle del con-
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Imatto, di registro, ballo e copie seño a carico degli aggiudies- 1 capitolati di appalto relativi agli affittamenti di cui si trag
igyg. sono vlstb1lí presso la segreteria del pio Luogo.
'n termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte di au VercollL 11 Inaggio 1913.
tnente in grado di ventesimo sai þressi poi que'i Udetti lotti sa. 11 segretario generale
raiano aggiudicati provvisoristnente, resta s•abilito a giorni dieci dott. P. Decaroli.
successivi alla data del seguito deliberamento provvisorio e sca. 14125 - A pagamento.
dra perciò alle ore dodici del giorno otta giugno 1923.

. .

-Gli aggiudicatari dovranno eleggere rispettivamente domicilio Opera Pia Lombarda in Mess1na
legale in questo Comune. .

MILANO - Via Aurelio Suffl n. 1711 capitolato speciale d'appalto nonch6 i documenti tutti ine-
resti alla vendita sono visibiti in questa segreteria comunale nelle Avviso d'asta pubblicaoie d'ufficio, a schede segrete con aggitidicazione ad unico incanto,

Arischia, 11 maggio 1928. per la vendita dello çase in Messina, costituenti il Quartiere Lom•
hardo, e qui in appendice ind cate, a sonst delPart. 73 o so•Il segretarlo comunale
guenti del regotilmento pot• l'amministrazione e la contabilitàF. Cavalli.
generale dello Stato (4 -maggio 1895, n. 3074)14124 - A pagamento.

In esecuzione della deliberationo 16 dicembre 1922, n. 193, do!
OSPEDALE MAGGIORE DI VEROELLI Consiglio d'amministrazione dell'Opera Pia Lombaida in Messina,

nel giorno a þugno p. v., allo ore 9, presso lo studiö del signor
AVVISO D'ASTA gr. uff. avv. Augusfo llette, notaio in Messina, seguirà l'alta a

per affitfamento beni schede segret• per (la Ytmdita delle case di propriciå dell;O. P.
Lombarda fri Messinnsposic in Messina, costituenti il Quart ere

Como da relativi avviel d'asta alle ore 9 e mezza (i martedi Lombardo lungo il Viale San Martino (o lîrecisamente i 23 lotti
S giugno 1923, presig l'Atuministrazione delfospedare di Vercelli sottodescritti, collatindicaziono por ciascuno del prezzo peritale
avranno luogo pubbÍici incanti col sistema delle cpudele per la che si assume a base dell'åsta).
aggiudicazione prowisot'la dell'affittomento novennale dal San C.as un offerente dovrà p-esentic þresso il signor notaio in
Martino. 11 novembr.e 10Šl al Šnn Martino 11 novembre 1933 delle Messins sopranominato uëi giorni 4 e 5 giugno 1923, dallo ore 10
seguenti 5 cascine dl proprietå dell'Is'ituto : alle ore 17, e quindi non più tardi delle ore 17 del giorno & gin-1. Cascina Croce di Lat'itzate in territorio del comune di Ver- gno predotto in busta suggellate, scheda in carta_ da bollo da L.-2
celli.

- ed altra in carta 'ds bollo da L. 1. -- entrambe firmate originaþ•Superficie ettari 32,48,12 corrispondenti in antica misura a mente, con indicaziono dél. domicilio dichiarato eletto in Messina,giornate 85, tavole 24 e piedi 4. contenente l'indic ione del prezzo offerto o dell'aumento diun
Scorte in flenagÌie in gratuita imprestanza per L. 1550- tanto per conto suÌ prèzzo peritalo .che ò hase d'asta, diptinta-Prezzo base d'asta L. 1312,20 per ottaro pari a L. EOD per menic per ogni lotto sli acquisto del quale concorro, consideratoglornata. como lotto noche ognuno dei corpi di fabbrica par le cabb ble
Deposito di gafanzia L. 23.000, per spesa d'asta L. 3000 nate, ed accompagliata detta basta dalla bolletta comprovante il

2. Cascina San Sakino di Larizzate. in territorio del comune di deposito proyentivamenté fatto presso la Banca.¢Italia, ggdp, 1
Vercelli. Má¾ina, di una soinmò non inferiore a 1/10 del suddetto pronoëSuperficie ettari 68,81;48 corrispondenti in antica misura a base d'ãsta.
giornate 149, tavole 10, piedi 7.

, J)etto deposito, oÍtte ehe in contanti oin buoni del tesoro,3potraSeorte in finaglie in gratuitä imprestanza per L. 20ò0- essere fatto in titáll del ddhito pubblico, da valutarsi questi ul-Prezzo base d'tinta L. 118d,93 per ettaro pari a L. 450 per timi dieci punti per cérittful disotto del prezzo di borsa del i:Iornogiornata. anteriore alla data del doydsito.
Daposito di garanzia L. 33.030, per spese d'asta L. 5000

I 'apertura delle chede d'offerta, e de]In eventuale scheda de-
3. Cascina Valora di Larizzate in territorio del comune di Vcr- greta del Consiglio delf0. P.. nonchè l'aggiudicazione al miglior
colli, offerente, avrã ludgo nel giorna ed ora sopra indicati, e la rela-

Superficie ett. 57,49,70 torrispondenti in antica misura a gior tira delibera sarà soggétia all'approvazione del Consiglio dell'O. P.
nate 150, tavole 73, piedi 11. o a quella della c#ntputente autoritù tutoriaycomo pure allo con-

Scorte in flenaglio in gratuita imprestanza per L. 2000. dizioni speciali di capitoÌato.
Prezzo base d asta L. 1180,98 per ettaro pari aL.450 per gior- Capitolato divendita, descrizione con tipo o documenti di pro-•

nata. Venienza sono vistbill:nci 15 giorni precedenti l'asta nello studio
- Deposito di garon ià L. 30.000, per spese d asta L. 5000.

4. Cascina Cornaggia di Carengo, sita nei territori dei comuni di
Vercelli e di Asiglittio

.
Syperficio cit. 03,02,86 corrispondenti in antica misura a gior-

naté 160, tavole 98, piedi Š 1/2.
Sèorte in flenoglienn gratuita imprestanza per L 2300.
Prezzo base d'n'sta L. 1180,93 per ettaro pari a L. 450 per gicr-

nata.

Deposito di garanzie L. 35.000, per spese d asta L. ß000.
5. Cascina Colontbina di Pfarolo, sita in territorio del comune
di Prarolo.

Su¡icrficie ettaïi 13,3303corrispondentiin antica misura a gior-
nato 35.

Prozzó base d'asta L. 1443,42 por ettaro pari a L.550 por gior-
nata.

Deposito di garantin la 10.000, per spese d'asta L. 1500.
Il terming utile per le offerte di miglioraruento non inforforì ad
a ventestino del presso di pravvisoria aggiudicatione sendra alle
ore 11 del giorno 22 glugno p. v.

del predetto sig. nòtalo in Messina.

Milano, 1° maggio Í9Š3.
Il presidente
Ettore Ruscorit

11 segrofarlo
Fasanotti.

Gîuppo di cdse n !evanto dell'Orfanotroflo

1. Casa in tipo al, n. 1 A, distinte coi civ. n. 5 di via Brescia,
n. 3 e 1 di via B rganto, n. 234 e 232 della via Privata Risorgi-
mento e n. 2 di Via Milano:

1. P9rzione à ponánte, distinta ¢oi civ. n. 5 di via Brescia,
n. 3 di vÌa Bergatho à n. 234 della via Privata Risorgimento.

Base d'asin L. 12.000.
3. Porzione a levante, distinta col civ. n. 2 di via Milano, ú.1di via I)cigamo e n. 232 della via PrîYata flisorgimeûto.

Unte .dga 12.000.
2. Casa in tipoliil À C, distiala col cifico n 230 di vîn Pri-
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votaiRuoritmento posta lungo la vie hitianomia ¶tirst also>
gimento e Viale Längö Zhora:

Base d'esta L. 140.000.
8. Casa iû·tigi al n. 3 A. distinta c0i ety. ii. Ÿ di Ña Bresola,

n. 235, 221 di vis Privata Risorgimento, n. 4 di via Milano e n.226
e 228 di via del Mille

1. Porsione di ponente distinta col ett. n.7 di via Privata Ri-
sorgimento e n. 228 di via dei Milles

Base d'asta L. 80.000.
2. Porzione di levanto distin'a coi ett.n.4 di yia Milano, n.221

di via Privata Risorgimento e n. 226 di via del Mille.
Base d'asta L. 80.000.

4. Casa in tipo al n. 3 C, distinta al clylto n. 224 di via dei

Mille.
Base d'asta L. 18'.000.

5. Casa in tipo al n. O C, distinta al ely1eo n. 11 di via Pavia.
Base d'asta L. 200 000.

0. Casa in tipo al n 7 B, distinta ai elvlei numeri 9 di via Brc-
scia e n. 6 di via Milano, numeri 300, 338, 310, 312, 314 e 310 del
S. Martino.

Base d'asta L, 300.003.
7. Casa n tipo al n. 8 B, distinta al civici n 1 di vis billano e

n. 18 di viale i urga Zaera. nurnerl 294, 296, 203, 800, 302 e 304
del viale S. Mortino.

. Porzione di leva to distinta þ Mel n. 12 di via Crgipogge
n. 343 di via del Mille, n. 8 di vig Payla.

Bäso d'asta L 00,000.
13. Chiéin tipo al n 14-1 distiitisi eitici n. 309, 311 di Tia

dei Millo, n. 5 e 7 di via PaYia, n. 17 di via Cremona, u- di via,
Monza :

1. Porzione di ponente ai ciYici n. 311 di via dei Mille, a 17.
di Cremona, n. 5 di via Pavia.

Base d'asta L. 90 000.
2. Porzione di levante distinta ei civici n. 309 di via dei Mille,

n. 6 di via Monza, n. 7 di via Pavia.
Base d'asta L. 110.000.

14. Casa in tipo al n. 15-B, distinta ai cifici n. 7 di Yia Salan
dra, n. 14 di via Cremona.

Base d'asta Ë. 280 000.
15. Casa in tipo al 'n. 16 B, disti,6ta ai civici n. 19 di yta Les

mona, n. 8 di via Monza.
Base d'asta L. 290 000.

Milano, 8 maggio 1923.
Visto : 11 segretari‡

Fasanotti.
14126 - A estamento

Ospizio Blazzi di Onstelvetro Piacentino
*Base d'asta L. 300.030.

I

Gi·uppo di case a ponente delPOrlanotrollo ,

8 Casa la tipo al n. 9 A, distinta ai civlei n. 2 di via Salandra,
numeri 9 e 11 di via Bergamo, n. 8 di via Cremona e numeri
240 e 242 di via Privata Risorgimento :

1. Porzione di ponente distinta ai civici ti. 1 via Salandra
a. 11 di via Bergamo e n. 242 di via Privata Risorgimento.

Base d'asta L. 72.000.
2. Porzione di levante distinta ai e'vici n. 9 di via Bergamo

n. 8 di via Cremona e n. 240 di via Privata Rísorgimento.
Base d esta L. 60.000.

9. Casa in tipò al n. 10 A, distinta ei elvici p. 1,9 di via Cre-
mona, n. 5 e 7 di via Bergamo,,an. 230 e 238 di vià Privata Ri-
sorgimento e n. 2 di via Mon a:

1. Porzione di ponente distinta ag ciYici n.13 di via Cremona
rr 238 di via Privata Risorgimento, n. 7 di via Bergamo.

Base d'asta L. 69.000.
2. Porzione di levante distinta ai civici n. 2 di via Monza

n. 236 di vlg Privata Risorgimento, n 6 di via Bergamo.
Base d'asta L. 69.000.

10. Casa in tipo al n. 11 A, distinta di cfylei tú 3 «Íi via Salan-
dra, n. 229 e 231 di via Privata Risorgimento, n. 10 di Via Cre-
mona e nn 234 e 236 di via dei 111110 :

1. Porzione' di ponente ai civici n. 8 di via Salandra, n. 231 di
via Privata Risorgimento, n. 236 di via dei Mille.

Base d'esta L 84.000.
2. Porzione di levante distinta al civici aq. 229 e 227 di via

Privata Risorgimento, n. 10 di via: Cremona, n. 231 di via dei
Mille.

Base d'asta L. 76.000.
11. Casa in tipo al n. 12 A, distinta af civlet n. 15 di via Crer

mona, mi. 226 e 227 di via Privata Illsor¿iinento, n. 4 di via Monza
e n. 230, 232 di via dei Mille :

1. Porzione di ponente ai civici n. 1ii di via Cremona, n. 227
di via Privata Risorgimento, n. 282 di via dei Mille.

Base d'asta L. 75.000.
2. Porzione di levante distinta al civici n. 4 di via Monza,

n. 225 di via Privata flisorgimento, u. 230 di via dei Mille.
Base d'asta L. 75.000.

12. Casa in t po al n. 13-A, distihta ai civici n. 5 di via Solan-
dra, n. 318 e 815 di via dei Mille, n. 12 di via Creinona, n. 1 e 3
di via Pavla:
1.96úfono di ponenti distints al oWiet n. 5 di via Salgadra,

n. 315 di via dei Milla, n. I di †1a l½Vit
Base d'asta L. 110,003.

AVIISO 1)XSTA
per affitti di diverie proprietà

SI RENDR NOTO
che nei giorni 4 e 5 giugno pros in venturo, in CastelvetroJi
centino e nell'ufficio delPOspiEiO ZI. R. 11, ÌDDRRZÌ 21 50tiga
scritto od a chi per esso, a minisfer di notaio, si terranno suc-
cess vam ate incominciando alle are 9, aste pubbliehe col sisiema .

della candela vergine a termini dalle vigenti leggi e regolamynge
onde affittare separatamente per húñi nove consecutivi a partire
dall'11 novembre 1923]esotto decatto proprietà delfOspizio Bisazi
e verranno provvisoriamente aggiudicate al miglior offerente, sulle
messen prezzo sotto indicate sulle quali verrà aperta l'ayta.
Le offerte non potranno inal essere inferiori a liro 100 ed iW

misura decimalese non verranno falle aggiudicazioni provvisorle
dei singoli lotti se non vi saranno almonp due offerentL
Ogni aspirante prima che venga aperta l'asta per ogni singolo

lotto dovrà depos tare le somme sotto indicate snelle mani del
tesoriere che sarà presente alPasta.
Entro venti giorni da quellogdell'aggiudidazione provvisoria

chiunque potrà offrire un aumento non inferiore al ventesimo nel
qual caso si procederà ad un s boudo e defiriitivo incanto che
verrà reso noto con pubblici a si.
Il capitolato del patti relativi a detti affitti visib liresš0
"ufficio dell'Ospizio Blazzi in ogni giorno dalle 8 alle IB.

Proprietà Wa affittarsi
1. Goriletto in S. Giuliano di C@teNetro Píacentino di ettart

13.08.00 pari a pertiche,pallaviege 540 .sulla messa a prego Ía
di annuo L. 37.000, con deposito per¾aranzia provvisorûr di ljt
18.000 e lier spese d'asta di L. 5000, salvo liquidazione.

2. Casanuova Ronchi del Gorildtto in S. Giuliano di Soaren di
Villanova d'Arda di ettari 68.12.00, paki a pertiche 850 sulbi meida
9 prezzo di L. 41.500; con depedito di L. 20.000 per garahzia roÞ.
visoria o di L. 7500 per speso d'asta.

3 Vidino in S. Giuliano di Castelvetro P.no di oltai'i 10,00ß0
pari a pertiche 248 sulla messa a prezzo di L. 19.810; con depo-sito di L. 9000 per garanzia provvisoria e di L. 4000 per spese
d'asta.

4. Modesta in S. Giuliano pfedetto di ottari13.00.00 pâti Ophr-
tiche 160 sulla messa a prezzzo di1. 15.000 cán deposito di 1 rõ
6000 per garanzia provvisoria e di L. 3500 per speso d asta.

5. Pavest in comuno di Monticelli d'Ong:na di altafÏ 62.1200
p i a partleh 870 sulla messa a Ptoezo di L. 40.000 con depo-sito di L. 20,003 per garangia provvisarla e di & 7030 pot ge«dt asta.

O. Pavesatta in comune di Mont'eellt d'Ongina di ettari 19.00. 0
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poti a pertiche 23Š suÍln niessa ¡irezzo di L. 14.500 con deposito! L'asta si aprirà sulPannuo estaglio Àl L. 9$ ó le tool 41 av
di L 7500 per garatula provvisožia e di L. 3500 per spese d'astalmento non potranno essere inferiori all'ùáo jae ceigte,
ß. - Lo prhao tre verranno messe all'asta il 4 giugno e le Per essere ammessg alla garp occótr.erà pregeptere un garante

ultime tre il giorno successivo con inizio alle ore 9. solvibilo e solidale di piena sodÀisfazione del presidento del-

Castelvetro Piacentino, 12 maggio 1823. l'asta e le quietanze del tesoriere dell'Ente attestanti 11 fatto de-
Il presidente posito di L 9000 per cautione provvisoria e di altre L. 1000 per

Aforandi Antonio. anticipazione di spese.
14103- A pagamento. Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi saranno almeno

dur onestranti regnirà in via provvisoria dovendo andare

Nongregazione di caritå di CesenR soggetta a ellerta di miglioramento non inferiore al ventoshpo, i
cui termini fatali scadono a mezzogiorno del di 16 stesso mese

AVVISO D'ASTA PUBBLICA
. L'aggiudicazione è anche subordinata a tutti gli altri patu

per la vendita di fabbricati
e condizioni del capitolate d'oneri in vigore, del quale tutti pp-

Caduto deserto J·incanto notificato con avviso del 13 aprile u s. tranno avere visione presso il segretario delPEnte in tutti i giorni
n.JO2,7 nel giorno di sabato) giugno 1923 ad ore 11 nella residenza feriali e nelle are di ufficio.

diquestaCongregazionedicarithedinnanziaisottoscrittoprest.I'utte lespese diasta, di contratto edi consegna, nessuna

dente o a chi per csso, avrù luogo il secondo esperimento d'asta esclusa od eccettuata, cederanno a carico dell'agiudicatario de-
pubbl ca per la vendita dei fabbricati sottedescritti. II¤itivo·

L'asta da tenersi col sistema delle candele, sotlo la osservanzo Capua, 9 maggio 1923.

delle condizioni sottoindicate e secondo le norme del regolamento Visto, 11 presidente

di contabilità dello Štato 4 maggio 1885, n. 3074, verrà.aperta sul
cav. Tommaso Staro.

Il segretario
prezzo Ïlssato in perizia di cui appresso• Eugenio Giacobone.
La vendita dei fabbficati si fa in due lotti distinti. 1415§.- A pagamento.
Ogni offerta sul prezzo base e sulle eventuali miglior:e succes-

sive non dovrà essere igferiore di volta in volta a L. 500 per 11 MiniSÚS1'o delle finanze

primo lotto e L. $50 per'il-s'écbudo loito.
Per l'ammissionc all'asta richiedesi da ogni concorrente il pre-

Venliva deposito presso quèsto tesoriere delle somme appresso

ind;gatg a garanzia delPollerta ed in acconto dclle spese d'asta e

dt'àoaÎratto.
L'aggiudicazione provvisoria alla quale si addiverrà quando

anche vi sia un solo concorrente per lotto, va soggetta agli
esperimenti di migli'oria del ventesimo ed alla gara definitiva, se
del caso.
Loscondizioni di vendita e tutti gli atti relativi al presente in-

canto sono visibili nell'ufficio di segreteria della Congregazione,
nelle ore d'ufficio.

DescrÏzione deigli stabili

Lptto 1.

asa in via Chdfi ItÍr 11. 13 di proprietà dell'Opera Pia Ma-

si i, segnata in nuoyo catasto al foggo 124 di Cesena colla part:-
cella 90, piani 3..vani 30, reddito L 393.

Confina : via Chiaramonti, proprietà del comune di Cesena, Co-
mandini, salvo altri ecc.
Prczzo d'asta, L. 65.500. Deposito in garanzia dell'offerta L.12.000,

delle spese L. 8000.
Lotto 2.

Casa in Corso Garibaldi n. 64 di proprietà dell'O..P. Orfanotro-
no femminile segnata nel nuovo catssto foglio 126 di Cesena con

la pat•ticella 169, di piani 3. Tani 21, reddito L. 384.
Confini: Corso Gar baldi, proprietà del comune di Cesena, pro-

pr otå'Nardi salvo a1Ïri ecci
Pr.o2zo d'asta I.33700. Deposito in garanzia dell'offerta L. 6500,

delfe spese L.,¶000.
Geiona, 11 maggio 1923.

Il presidente
cay. uff. Valducci Vincenzo.

Il segretario capo
Romagnoli Guglielmo.

14127 - A pagamento.

Sodalizio di Santa Maria delle Grazie
vulgo Santella di Capua

AVVISO D'ASTA

Venerdi 1° giugno prossimo, alle ore 11 con la continuazione

nella sede del Sodalizio in Capua, in via Conte Lsndone, innanzi

al:sottoscritto presidente, o a chi per lui, avrà luogo l'asta pub-
AlicÃ,pal sistema-dalle condelo per Itaffitto sessennale dal 1° agosto
Israssimo del fonde rustico denominato Santeln, sito in Belona,
gi ett'. 8,19.09, o moggia 24 circa a corpo e-non a misura.

Direzione generale del naonogsoll industriali

Magazzino deposito,generi di monopolio
Torino

AVVISO D'ASTA

Si fa noto al pubblico
che plic ore 10 del giorno 11 giugno 1923 presso il maggrzino di
deposito dei generi di monopolio in Torino, corso Vinzaglig 8-bis,
si procederà al pubblico incanto per l'aggiudicažioffe, a favöre
del miglior offerente, della fornitura di kg. 80.000 di solfato dî
Terro.

Condizioni principali
1. L'incanto sarà tenuto col metodo delle offerte segrdte da

presentarsi a l a ta, o da farsi pervenire in piego sigillato alla Di-
rezione del deposito suddetto per mezzo delfa pohta, ovvero con-
segnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno
precedente all'asta.

2. L'appalto sará definitivamente aggiudicato, seduta stante
anche no sarà presentata \una sola offerta a favore di quelvolic-
rente che avrà offerto 11 maggior ribasso percentuale sulPim-
porto complessivo del lotto.
Il prezzo base, al quale viene aperta la gara, è quello di L. 0,30

per chilogramma, e l'aggiudicazione. sarå definitiva al primo in-
canto.

3. La fornitura dovrù iniziarsi entro un mese dall'avvenuta
aggiudicazione, e completa:a nel termine di 3 mesi.

4. Nessuno sarà immesso a concorrere all'asta, se non com-
proverù d'aver eseguito il (feposito presso la R. tesoreria di To-
rino della somma di L. 2400.

5. La fornitura ò vincolata all'osservanzadellecondizionitutte
_del capitolato, che sarù visibile tutti i giorni nell'orario d'ufficio
presso il suddetto Deposito. nyverlendo che le spese di stampa,
di asia, quelle inererti agli atti di aggiudicazione e stipularione
del contratto, saranno idite indistintamente a carico dell'appa!-
tatore, il quale dovrà eseguiro perc b corrispondgnte deposito
presso questa D rezione.

6. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso della ag-
giudicazione.

7. Si avverte che a coloro che non saranno risiiltati aggiudi-
catar , s9rà immediatamente restituito il deposito.
Torino. 7 maggio 1923.

11 direttore
Araldi Edoardo.

14113 - A credio.
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ÀUlmilliSt1'aziolle proviticiale di Rón2a ziere prosvisoria e l'Amministrazione sarà libera o di pi'ocedere
a nuois garn, a tutto rischioopericolo dell'aggiudicatat14atil

Bando di tend!fa di stabili in -Roma ovvero di costringere quest'ultimo, con i mexzi di legge, alPadem-

Lotto 1 pimento degli obblighi assunti.

Fabbriento ad uso civile abitazione ed annessi negozi, e,ito in
La cauzione provvisoria del <'eliberatario definitivo verrà resti-

via della Golonne, dal n. 33 al n. 36 e via Bergamaschi dal n.. 49 tuita all'atto della stipulazione del contratto.

al n. 51. composto di 4 piani - n. di mappa 99 rione III.
Gli stabili si vendono nello stato in cui si trovano e come ap-

Prezzo base L. 1.532.500. partengono alla Provincia, con i diritti ed oneri inerenti econsle

Lotto 2
servitù attive e passive, tanto apparenti quanto non apparenti,

. . .

nonchè con i contratti di locazione in corso, senza responsabilith
Fahbricato comessopra, sito m via del Prefetti, dal n. 20 al per l'Amministrazione alienante.

n. 2&composto di 4 piani - u. di mappa 330 rione IV. Gli stabili potranno essere vistati dalle ore 10 alle ore 13 di
Prezzo base L. 1.358.100 ogni giorno non festivo.

Lotto 3· Per qualsiasi informazione e per l'autorizzaziona alla visita ri-.
Fabl>rlente come sopra, sito in via Arco di Parma, n.10, an- volgersi alla segretoria dell'Amministrazioneprovincialeneigiorni-

goloWil Tordinona, n. 27, composto di. 4 piani - n. di'mappa ed ore d'ufficio.'
202 rione V· Roma, 12 maggio 1923.

Prezzo base L. 58.000 Il presidente
Strendb noto che il giorno 6 giugno 1923, alle ore 11, negli del'a II. Commissione straordinaria

UtilóU di segreteria della Amminištrazione provinciale di Roma, Pietro Baccellt.
palèzzo provinciale, via Tre Novembre, avrà luogo un primo espe-
rimento d'asta per la vendita, in tre separati letti, degli stabili di

Il segretario generale

cuÍ sò'prg, quali meglio e dettagliatamente sono descrittLnella re-
Guido Beer.

lazione bhe, sarà allegata al contratto li vendita
14069 - A.pngamento.

'L'd's'tà fi terrà nlla presenza del sottoscritto presidente o dien

suoideldgito, cún l'assÏstenza del seitretario geierale della Am- Regia prefettura di Roma
n1Íniitriidolle Bovinciale, col metodo della, estiÄzione dÌ caÀdhe

, ,
Avviso d'asta ad unico facanto

rgini in conforinità dell art 80 del regolamento di contabÌ11th
per l'appalto delle somalinistrazioni in natura det dommesti ili egerieral flello Stato, approvato con R. decreto 4 maligio 1885' combustibili occorrenti al R. Ï\ifórmatorio Aristide Galielllf

n 80 la gara all'aumento sarà apirta sul prezzo base, per di Ronm dal 1° luglio 1923 al 30 giugno 1925
cliticun Jotto sopra ilidicato.
L'a hidicazione provvisoria - nel caso in cui vi sinna almeno SI F OTO

due concorrenti giusta il disposto delfart. 81 regol; pit. - sarà che, in seguito a deter:n nazione presa dal Ministero de:Ja giu-
fattaáÏitvore del concorrente che avrà offerto maggior numento. stizia e degli affari di culto, Direzione generale delle carceri e
Le progresgive offerte di aumento dovranno essere fatte in ro.. del rifprmatori, alle ore 10, 'del 1* giugno 1923, presso questa
gioile non inferiore a L. 2000 per volta, per i primi dhä lotti, e prefettura, ed alla presenza del prefetto o di chi per esso, si
al. BO(r ÿer il terzo Iotto, procederà ad un incanto unico e definitivo per l'appalto suaë-'
Avvenuta l' aggiudicazione provvisoria, verra pubblicato un cennato in 10 lotti giusta il capitolato per Pappalto delle sommi-

nuovo avviso nel quale saranno indicati i termini o le modalità nistrazigni in nattr a dei commestibili e combustibili occorrenti
er presentare lo olTerto di miglioramento vigosimale. dagli stibilimenti carcerari ed ni riformatori governativi 31 agosto
Verificandosi tale miglioramento si procederà a nuovo incanto, 1891, visibilo ín questa prefettura, sezione contratti, nelle ore di

in seguito al qualo avrà luogo l'aggiudicazione definitiva, ai sonst ufficio.
degli articoli 93 e seguenti del regolámento citato; in caso con-

ttér16 €õliberatario provvisorio divenn definitiyo.
Per ädire all'asta i concorrenti dovranno depositare, çome can-

zione provvisoria, a go.ranzia della serietà ,delle Joró offerte, lire
20.000 por i primi due lotti e L. 6000 per it terzo lotto, in mo-

nata correni,e od in titoli che siano ammessi a costituire depositi
a alle Aste per conto dello Stato.

Satanno,ammesse offerto ancho a nome di terz', in conformità
dÃll" t. 02 del ripetuto regolamen'o.

c l þ¡iose approssimative d'asta, stipulazione, copia, tegi-
tro, cep lo.quali, niuna esclusa od eccettuata, saranno a carico

deld liferã1ayio, i concorrentt dovranno liresi ellettuare i sc-
uén leþoiiÏ; infruttifer), in coutanti, salvo liquidazione: .

Per il 1* lotto L. 140.000
per 11 2° lotto L. 123.000

L'oggetto del presente appalto risulta dal seguento elenco.
Lotto 1.

Pano di 2a qualità, Ag. 70000.
Prezzo parziale L 1,85.
Importo della spesa L. 129.500.
Ammontare fornitura per i!.genere L 129.500.

Lotto 2.
Carne per brodo, kg. 3600.
Prezzo parziale L. 8.
Importo della spesa L. 28.800.
Ammontare fornitura per 11 genero L. 28.800.

Carne per umido, kg. 3400.
Prezzo parziale L. i0.
Importo della spesa L. 31.000.
Ammontare fornitura per il genere L. 34.000.

per 11 3' lotto L. 6000.
Tutti i suddetti depositi devranno essere eseguiti presso il eas-

siere provinciale (Monte di Piela di Roma) non più tardi delle ore
14 del giorno precedente a quello stabilito per l'asfa, e le rein.
tive quietanzo dovranno essera esibito al segretario genernlo dol-
PAmministrazione provinciale, prima dell'apertura dell'asta.
I depositi dei socco nbenti alla gara saranno subito rest,i-
tu ti.
Il deliberatar:o definitifo dovr.\ st pulare il conträtto di.com-

pravendita cittro 20 gloral dall'aggiudicazione, e In consegno dello
stabile avra Itloga entro due mesi dalin stipulazione delVatfo.
Il prezzo di ogtiulicazione dovra es.ere lateramente pagato al-

Patto della süþillazioito dell'istroatento di vendita.
In caso di mancata stipulazione, l'aggiudicataria perdern la cau-

i

Ammontare fornitura per il lotto L. 62800.
Lotto 3.

Aceto litri 1200.
Prezzo parziale L. 1,50.
Importo della spesa L. 1800.
Ammontare della fornitura per il genere L. 1800.

Lotto 4.
Risa di 26 qualita kg. 3100.
Prozzo þarziale L. 2,40.
Importo della spesa I 8160.
Aalmentare dòlla fornitura per il gé¾fé f. 8160.

Fagiuoli kg 9300.
Prezzo parziale L. 2,50.
Importo della spesa L, 24,030,
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nientare dolla fornitura per il gonite L. 21.000.
Géci Eg. 1000.
Prezzo pararlalá' l., $$0.
Importo della speait L. 2300,
Acimont9re della fornitura per 11 genere L. 2500.

Lenti ag. 1000.
Prezzo parziale L. 3.50.
Importo della.spesa L. 3500.

Ammonþrre della fornitura per il genere L. 3500.
Ammontare della fornitura per il letto L. 33.160

Lotto 5.
Pagtardi 2 qualitû kg. 9000.
Prezzo parziele L. 2,15.
Importo della spesa L 19.550.
Ammontarp della fornitpra per il genere L. 19.350.

Lotto 0.

Patate kg. 16.000.
Prezzo parziale L. 0.75.
Imporlo de,11a spesa L. 12,000.
Ammontare della forniturn/per il genere L. 12,000.

Legumi freschi kg. 1600.
Frezzo parz ale L. 3,50.
Ipiporto de]In spesa L. 5600.
Kûimoiltnie della fornitura per il genere I 5000.

Obaggi kg. 8030.
Prezzo parz alo L. 1.50.

Importo della spesa L. 12,000.
Ammonta e della fornilura por il genere L. 12.000.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 29 600.

Lotto 7.
Olio di ollra kg. 1800.
Prezzo 'parzlale L. 7,50.
Importo della spesa L. 13,500.
Ammontare della fornitura per il lotto L 13500.

Lotto 8.
Salumi.a taglio kg. 1000.
Prezzo parziale L. 13.
Importo della spesa L. 13 000.

'

Itnporto d lla fornitura per il genere L. 13,000.
LaŸµo kg. 500.
Pyczzo parziale L. 8
Unporto della spesa L. 4000.
Apimontare della fornitura per il geuere L. 4000.
Inimoiltúa Jòfla fornitura per il lotto L. 2t.800.
Formaggio pecorino kg. 200.
Prezzo parziale L. 24
Importo della spesa L. 4803.
Ã montare della fornitufa per il genere L 48CO.

Lotto P.

Latte fresco lilr 24.000.
Prezzo parziale L 1,70.
Importo della spesa L. 40±00.
Ÿñmontare della forn tura pr il gencrc L. 40.800.

Uova n. §000.
Pfezzo.parziale L. 0,65.
Igporto dell:: spesa L. 5200.
nimontare della fornliura per il gent re L. 5î00.
6tmontare della feraitura per il lotto L. 46000.

Lolio 10.
Igg,na forte gl. t;03.
Prezzo para ale L. 15.

Ipiporto della spesa L. 9000.
Ammontare della fornitura per

Cnibono tninertito <11. 6'0.
Prezzo pare'ale L. 30.
Imp irto della.spesa L. 18 000.
Atumontare della fyynttura per
Artimentare della fornitura per

il genere I. 9000.

il genero I.. 18 000.
il Totto L 27.(03

Ldsta seguirà 1ptto per totto distintamente a norma

timpli 81-A e 90 comrua gulato e sest a del rey,alamento
tabilli generale deilo S'ato, senza acticda ministeriale,

" II I I II i I I I

ínedian! öfÌÑ(e grafo da-presos ursi alPas's o da farsi per••
enito i p!ÿgo siglitatp alPgulorità che presiedo all'esta per
mezzo della po.sto, owero consegnandolo.personalininië o fonen-
dolo-consegnare o tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Le offerte, oltre al percentuale ribasso sulla somtria-domples-

siva del singeli lotti, dovranno anche contenere l'esplicita dicliin-
razione che Vofferente si sottomette a tutte Te condizioni stabilite
nel detto capitolato e alle norme della legge sulla contabilità ge-
terale dello Stato
L'oppalto deUsingcli 10111 saranno aggiudicati definitivamente

quando anche rion vi fbsse che un solo offarente e saranno vin-
colati alle norme sancito dal suddetto capitolato e dal presente
avviso d'asta.
Gli aspiranti, per essere am:nessi alla gara, dovranno presen-

tare un certificato del siadaco o della Camera di commercio com-
provarite che possiedono l' doneità per eseguire la fornitura di
cui sopro e i certificati di buo:19 condotta e di penalità di data
non anteriore di 11'e mesi a queha fissain per l'incanto.
Al momento dell'asta dovranno i concorrenti presentare la quie-

tanza di una tesorerin provinciale comprovente 1 effettuato d po-
sito. pari al tro per cen'o deltänimontare del lotto o del lotti ai
quali intendono concorárc.
Il deliberatario dovrà inoltre prestare una cauzione defin tiva

pari al cinque per cento del prezzo tota:e di sggiudicarlone.
Entro cinque g orni dall'aggiudicazione stessa, l'aggiudicatario

dovrà presentäst per la stipuf zo le del contratto provando di
avere effettuato il prescritto deposito cauzionale nella misura
silindicata.
Qualora egli. non si presa:ti nel predetto tcrmine incorrera

nella perdita del deposilõ provvisorio, che sirà iacamerato a
tutto profitto delfernrio, e 1 A m nistrazione avra facoltà di prov-
vedere alla fornitura di cui tr.tta nel modo che riterr più
opporinno.
Lo speso d·asta e cuatrattuaf, bollo. registro, copie, ocisono

a carico dell'aggiudiçatirlo.
Roma, 8 ninggio 1923.

11 con igliere aggivnfo delegato ai colitratti
A. Gioia.

14105 - A credito.

Rëgia prefettura di Roma
Avviso d'asta ad unico incanto

er l'appalto delle somministrajiani in natura del comtnestibili o
combustibili occorrenti al Penitenziarlo di Pallano dal i lu-
glio 1923(al 30 glugno 1915

.

SI PA NOTO
che, in seguito a determlunzione presa dal Ministero della giusti-
zin e degli afferi di cuHo, Direrdone generale delle Carceri e dei
riformator), alle ore 10 del 2 giugno 1923, presso questa Prefet-
tura, ed alla presenza del prefetto, o di chi per esso, si procederà
ad un incanto unico o def1nitivo per l'appalto suaccennato, in 10
lotti g usta il capitolato per l'appalto delle somministraziobi in
natura del commestibili e combustibili occorrenti agli stabilimenti
carecrari ed al Riform:Hari governativi 31 agosto 1891. Visibilein questa Prefettura, sezione contratti, nelic cre d'uffielo.
L oggetto del µrcr.ente appatto risult« dal seguente:

ELENCO
Lotto 1.

Pane bianco di la gon:iin Ag. 64.030.
Prezzo d'ast.9 L. 1,GO.
Ammontare della fornitura per 11 lotto L. 103.000.

Lotto'2.
Carne di bue emido kg. 3:01.
Prezzo d'asta L 10.
Ammontare dela fornitura per il af nere L. 34.000.

Carne di bue lessa kg 4400.
degn ar- Prezzo d asta L a
sana con- Animontare della fornitwa per 11 g:nece L. 35.2 0.
e cioe: Ammontare della fornitura per 11 lotto L. 69200.
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Lotto 3.

vino eg. I

Prezzo d asta L. 230.
Amtnontare dolla fornitura per il genere L. 1610.

Marsala ett: 2.
Prezzo d'asta L. 700,
Ammontare della fornitura per il genere L. 1400.
Ammontare della fornitura per 11 lotto L. 3010.

Lotto 4.
Riso di 1a qualità kg. 5500.
Prer,so d·asta L. 2,25.
Ammontare della fornitura per I genere L. 12.375.

Fagiuoli secchi kg. 903.
Prezzo d'asta L 2.

Ammontase della fornitura per 11 genere L. 1800.
Ceci kg. 500.
Prezzo d'asta L. 1,90.
Ammo stare della fornitur¾ per il genere L. 950.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 15.125.

Lotto 5.
Pasta di la qualita kg. 15.000.
Prezzo d'asta L 2.10.
Ammontare della fornitura per il lotto L 33030.

Lotto 6.

Patate kg. 1000.
Prezzo d'asta L. 0,80.
Ammontare della fornitura per 11 genere L. 800.

Cipolle ag. 600.
Presso d'asta L. 0,';Q.
Ammontare della fornitura per il genere L. 42 3.

Erbaggi kg. 2000.
Prez o .d'asta L. 0 60.
Ammontare della fornitura per 11 genere L. 1200.

Legumi verdi kg. 500.
Prezzo d'asta L. 1.
Ammontare della fornitura per il genere L. 500. -

Ammontare della fornitura per il letto L. 2923.
Lotto 7.

Olio di ollva per condimento kg, 503.
Prezzo d'asta L 6,50.
Ammontare della fornitura per íl genere L. 3230.

Petrollo raffinato kg. 150.
Prezzo d'asta L. 2.70.
Ammontare della fornitura per il gen2ce T,. 403.

Olio di oliva per illuminazione kg. 150.
PreEEo d'asta L. 5.
Ammontare della fornitura per il genere L 750.
Ammontare de la fornitura per il letto L. 4105.

Lotto 8.

Pepe Eg. 40.
Prezzo d'asta L 13, 0.
Ammontare della fornitura per il genre L 540.

Conserva pomidoro kg. 380.
Prezzo d'asta L. 6.
Ammontare del.a fornitura per il gaaere L. 2283.

Lardo Ag. 1030.
Prczzo d asta L. 8,50.
Ammontarc della fornitura per il gerre i. 8330.

Formaggio Ag. 480.
Prono d'asta L. 20.
Ammontare della fornitura per il genere L. 9360.

Uova dozzine 340.
Prozzo d'asta L. 7,80.
Ammontare della fornitura per 11 geno.e L. 2653.
Ammontare della fornitura per il lotto . 23.572,

Lotto 0.
Legna di essenza forte gl. 2100
PreEEo d'asta L. 12.
Ammentere della fornitura per il se te eL 28.800.

Cerbone togetate ql. 110.
rms l'Mta L. ik

Animontare della fprpitura per genere 3620.
Asimontare della fofnítura pe $1 Jottà 6 3546.

Lotto 10.
Latte litri 20.000.
Prezzo d'asta L. 1,10.
Ammontare della fornitura per il lotto L. 22.000.

L'asta seguirA lotto per lotto distidtániënte a norma degli arti-
coll 87 A) e 90 comma 5* e 0* del regolamento sulla contatillhi
generale dello Stato, senza scheda ministeriale, oc oë: mediante
offerte segrete da presentarsi all'asta o da faisi lieNenire fäþiego
sigillato-all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta,
ovvero consegnando'o personalmente o facendolo conàegange a
tutto 11 giorno che precede quello dell'asto.
Le offerte, oltre al percentuale ribasso sulla somma gom-

plessiva del singoli lotti, dovranno'anchè contenere l'esplicita
dichiarazione che l'offerente

_

st sottomette a tutte' fe coãhí (ni
stabilite nel detto capitolato o alle normo della legge sulla cop-
tabilità generale dello%tato.
L'a¡ipalto del singoli lotti saranno, aggiudicati definitivamente

quando anche non d sia che un solo átferente e saranno i co-
lati alle norme sancito dal suddetto capitblato e dal presente ar-
viso d'asta.
Gli aspiranti, per essere ammessi úlla gara, dovranno presen-

tare un certificato del sindaco o della Catuera di commeicióiéötu-
provante che possiedono l'idoneità 'per eseguire la fornitura di
eni sopra e i certiflcati di buona. condollä é di penalitä, di data
non anteriore di tre mesi a quella fläiour¾e Tincanto.
Al momento dell'asta dovranno i concúrrenti presentare lá guie-

tanza di una tesoreria provinciale comprohnte l'effettuato depp-
sito, pari al tre per cento dell'ammontke del letto o dei letti ai
quali intendono concorrere.
Il deliberatario dovrà inoltre preature ùúa cauzione definliiva

pari al 5 per cento del prezzo totale di aggiudidazione.
Entro cinque giorni dall'âggladicazione stessa/Paggiudicatario do-

Tra presentarsi per la stipulazione del contratto, provando dhaver
effettuato il prescritto deposito cauzionale nella misura su in-
d cata.
Ottalora egli non si presenti nel predetto termine incorrerà nel!«
perdita del deposito provvisorlo, che sarà incamérato a tutto pro-
fitto dell'erario, e l'Amministraziorie avrà fadoltà di provvedere
alla fornitura di cui si tratta nel modo ähe riterrà più oppoituno.
Le spese d'asta e contrattuali, bbTo, registro, copie, e c., sono

a carico dell'aggiudicatario.
Roma. 8 maggio 1923.

Il consigliere a5 lunto delegato ai contratti
. Giola.

14106 - A credito.

Ministero della Marina
Direzione generale dei servizi amministrativi - (Divisione contrait

AVVISO D ASTA
----- per unico incanto

SI FA NOTO
che 11 giorno 6 giugno 1923. alle ore 11, tvi•& luogo simultanes-
mente presso 11 Ministero della marina, innanzi al signor diret-
tore generale dei servizi amministrativi e presso i Comandi dei
Regi arsenali di Sp0EÎß O ÎGTODíO, Rauli Qi Si Oggi
det rispettivi ufflei contratti un pubblico unico inennio part p-
palto della provvista alla Regin rwayina di

(FORMAGGIO DI GRANA REGGIANO

per la somma presunta complessiva di L. 1.8 5 500
dei seguenti c'nque lotti:

Lotto i
Fortniggio di grana reigiano quiofali 320.
Prezzo unitario L. 2230.
Ammontare presunto della forniinra L. 713 600.
Durata del contratto 6 mesi.
Sedo por la consegna del lotto Speela,
Autorità che vigila alla essensione 4eil'impresa Dir0EÌ0Mo di

Comigjgyariato militare marittimo,
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Lotto 2. I da quella.dcl presente avviso, rilisäiati dalle CamerodiÈni rèîo,
Formaggio diaggaga reggiano quintali 150.
Prezau gáifaffo'L. 2230. .

-Ainmontare presunia,defla fornitura L.'557500.
Durata del contratto 6 mesi
Sede per .la consegna del.lotto Taranto. •

Autorità Me giÍn alla esecuzione dill'impresa Direzione di
commissiriatoimilliare marittimo

Lotto 3.
Formaggio di grana reggiano quintaÈ 100.
Prezzo unitario,L. 2230.
Ainmõntare presunto della fornitura L. 223030.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per,1a conseigna del lotto Venezia.
AutoritA.che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

commissir1Áto inilitère maritthdo.
IÁtto 4.

Formaggio di grana regglano quintali 80.
Prezzo unitarlo L. 2230.
Atumontare presuntivo della foi•niinra L. 178.400.
Därata del contratto mesi 6.
Sede pèr la consegna ãel Idtto Pola.
A tolità che-vigila alla esecuzione dell'impresa: Sotto Dire-

zione di Comrfilisarinto militare täarittimo.
Lotto 6.

Formaggio di grana reggiano quintall 103.
Prezzo:nnitario-L. 2230.
Ammontãre presuntivo della fornitura L.223.000
Dúrata del contiatto mesi 6.
Sedi per la consegna del lotto Napoll.
Autoritå ohe vigila alla esecuzione deB'impresa: Ufficio di

Commissarlato militare marlttimo.
Totalo.quirifnli 850.
Tófale presunto della fornitura -L. 1.835.500.

nei limiti di temiio led allo altre condizlónl sfabilite dal relativo
capitoláto di ohert in data 00 aprile 1993 del 1Ìlnistero delld
marina, Ishottorato di colmnissariato, nonch¾ da qixel,le generali
diappiilto da osservarsi por lo fornituro e le vendito del j;oherl
alimentari per confo ddlla R. marina approvale con decrèto
Afinistiriale 7 cgiugno 19Ì2.
L'appalto forma cinqtie.lotti e l'incanto avrå luogo a norma di

quanto 61stalillito dall'art. 87, comnia A) del .regolam. per l' Ami
ministraziono del patrimonio o la contabilflå generale dello Stäto
cioë mediante offerte segretoscritte su carta da boÌlo da L.2, ila
presentarsiall'astao da farsipervenire in piegosigillato, conim-
pronta a ceralacca alle autorità appaltanti per mezzo della
gosta;"oWero consegnando pefsonalmente 11 piego o facendolo
consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
Dellè offérto trasmessäper.la p afa zion udrà tendio albtm conts

se, por una causa qualsiasi, tion pervenisgero in tempo alle Cum.
missioni d'incanto.
Sulla parte esterna del þiego dovradno essere chiaramente In-
diciti il nome dell'ofiel'ente I'dggetto dell'asta.
Non sono ammissibili le -offerte condizionate o quelle inviate

per vla'telegrafica, n6 i mandati di procura generale per l'accet-
tazione di ofrèrte, sottoscritte o presentate dai concorrenti all s-
sta per conto di terne persone
NeÌle offerte il ribaiso dovrà essore indicato, oltre che in cifre

mioho'in'léttere, atto pena,di nullità.
Detto' rlbasso dovrà itzoltre essere esprosso in un tanto per

ogni cento liro idoll'importo complessivo del lotlo.
-I risultati ottenuti nelle varlo sedi d'incanto saranno riassunti
dal Ministero della utarinal che, in pubblica seduta, il giorno 11

gingaa 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudienione definitiva

: sotto la ctti giurisdiz one la Ditfa cóneorrente risiede 90 Jia la
cerchia dei propri aflari, o, in mancanza dai sindaci dáihábidi,
di essere produttori e stagionatori di forklag.fió te );ixi , kon,
esclusione dei negoziauti e cornmerdienti (tr gènfrè.
Saranno dispensati dalPesibiziono del certificato i doñóorroàti

che comproveranrto di aver fornito il forninggio negli tilliani sei
mesi con soddisfazione dell'Amntínistrárione raarlttitzía. Tilo ãod-
disfaziono dovrà risultare da certifldato'riÌàscfåtó dhil'áutóritã•1n-
caricata di vigilarc alla esecuilone' del contratto.
I concorrenti per adire all'astadovranáof;À•odurtoil cáitif1bifo

di aver versato in una sezione di tesoráin,ýroviiioialedel'Aigno
(Banca 4•Itn11a), a gakanzia delI•tilita o§afoahrion dËl gónitatto
da stipularsi, la somma di L. 71.350 peÍ I fio, di L. R.7Š0
pel 2* lotto, di L 22.300 pel 3° Iotto, di L. 17.840 pel%• lbtto
e di L. 22.300 pel 5* lotto in contaritiod in titoli di¾edÍtò enicssi
o garantiti dallo Stato, al corso legale del gio,rno ed Ì inogiabl
deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti i in
altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno propentato offerie,

senza essere risultati aggiudÏcatarleveriUitumèdiátaidiitëifÌl-
sciata dichiarazione di svincolo della causiono -a tergo dellsykle-
tanza di depodito
A ooloro inveco che solo avessorolfatto,il deposito in tesore-
ria, senza rendersi poi offerenti, Terrh rilasciato un dertiflot to
dichiarante che segui l'asta senza che i medestmi vi pretides-
sero parte, onde so no valgano per f4to f a loro aura le graticho
di svincolo.
Lo sposo di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte -a ca-

rico dell'assuntore, 11 quale dovrå veradrue 11 pi·esunto imþorto
a quest'ufficio all'atto della silpulazione del contratt6.
Le condizioni d'appalto sono visibili prbsso il 'lilitilstoto -della

marina (Divisione contratti), pressolgli stiffici dó¤triffli di Spér.ia,
di Taranto, di Pola, di Napoli e Venezia 'e presso le giniólpili
Camero di commercio del Regno.

Roma, 7 maggio 1928.
Il capo sezione al dontritil

14108 - A oredito.
dott. Angelico Pacolli

EINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale dei servizi amministrativi

Divisione contrat.tl

AVVISO D'ASTA
per unico inettito

Si fa nota che 11 giorno 4 giugr.o 1923, allo ore 11, avrå luogo
simultaneamente presso 11 Ministero della marina, inngnsicalml-
gnor direttore generale del servizi amministrativi e :prèsself co-
mandi dei Regi arsenali di Spezia o ,Taranto, riniantiil sii si-
pooricapideirlspettivi Uffici contratti. unipubblicornaÍcodiscarito
per l'appalto della provvista alla R. mariña nelle sedi di Atì¢zia,
Taranto o Venezia di

Oggetti di biancheria per menso
per la somma presunta complesstya di L. 200.000

in tre letti:
1° letto di L. 25.000
2° > > 75.000 ,

3° < > 100.000

L. 200 000

asfavore di ,colui che avrå fatto partito più vantaggioso. supe- Alle condizioni steh lite dal roletivo cúpitolpto di onefi in data
rando o almeno ragglimgendo il ribasso minimo contenuto nella 26 aprile 1923, del Ministero della distina, Ispetfõrètö di côm-
scheda segreta dell'Amministrazione, misseriato, nonchò quelle genertûi per forniture all'Amministra-
Tilo aggiudicazione avrà luogo anche pol caso sia presentsta z one marittima, approvate con H. decráto 13 nitrLO 10tÚ, h.1Í33.

ana sola offerta por lotto. L'appalto forms tra lotti e rincanto gWA litágõ ä hôriñá di
Sáranno ammesse egl'incanti solamente quello Ditte le quali pro- quanto ð stábilito dalfart. 87 (comma m dpl regolirttento giëi ifliza-
driiirio pef mezzd di sortificat,i di data noli Kateriore a due mai ministraatone del patrimonio e la contabilità getietálé dél10 Stató,
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eld niedlante ödefte degreteÎácritte sépdrataniente ph clasee¤Í Le condizioni d'appalto sono visibill lifèdéo 11 Ministero della
lótto:suidažia dp3ollo du L 2,ada ptödelitá'Al alPastà?ó da mdrina (Dinitone donttatt17, presso gli tiffici doutrãftNe'ITCó-
farsi pertenife in piego digillafo, con impronta a deralabós màndi dol RÈ. utseñali di Spezia, di TürÂdto, di Pola, Cinnnedi
alle autorità appaltánti, per mezzo della posta, ovvero consegadrido delle basi navali di Napoli e Venezia e presso le principali Ca-
personahnente il piego o facenddlo dolidégnato a tritto il giorno mere di cumulerdio del Regno.
che precede quello dell'asta Gli articòli della foinitura dovfanno essere delle precise di-
Delle offerte trasmesse per la posta rion sarå teinto alounconto metis oni fridi ate néll'elerico dell'art. 1 del Auddetto capitolato ed

me,,p_or.una oansa qualsiasi, non pertelihisèroin tempo alleCom· esaftamente egáli, per forma e per disegni á carapioniesistenit
missioni djincanto ' presko la gînnta di ricezione dei Ril. arsenali marittimi.
Sullx parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in" Roma, O maggio 1923

didati il nome adell'offerente e l'oggette delFastd. - • Il capo sezione al contratti
. Noorsono ammissibili lo offerte crondižionate o, quelle inviate dott. Angelo Pacelli.
gerivia itqlografloa, nè i utandati di þrodüra gezietale per l'äccet- 14107 - A credito.
tazione di offerte, sottoscritte o presentato dai concorrenti all'ästa
por opntomlifterse persone. Regia Prefet,tura di .Ancona
Nello offerte 41 ribasso dovrà essere Indicato, oltre chè in eifre, -•---'

anchttdu lette e, sotto pena di utdlità. Detto ribasso dovrà inol-
A VV ISOD ' A ST A

tre essere espresso in un tanto per ogni cente lire delPimporto - ad incanto unico e. definitivo a schede segreto ,

de)Ia suddetta fornitura..
I risultati ottenuti nelle varlo sedi d'incanto saranno riassunti

dal,aftni4ero della marina, che, in pubbliha seduit il giorno
12 -gfugno 1923. alle ore 11, procederå ill'aggiudicazionò de-

Ilnitivata:rfavore di colui che avrà fatto partito più tantaggioso,
superando' o almeno raggiungendo il ribasso niinimö contenuto
nell@cheda segreta delPAmministrazione.
Tale aggiudicazione .avrà luogo anche del caso sia presentata

una sola offerta per lotto.
.Saragnoodiamessi'oll'incanto soltant quelle Ditte che preseri-
toranno'un certificato di idoneità rilasciato dall'Ispèttorato di

Commissarlato M. M.
Tale certifleato sarà rilasciato alle Ditte già note per prece-

denti fo'rniturc ed a quelle clie richiederanno una preventiva vi-
sita al loro stabilimenti (a proprie spese) da parte di un ufficiale
comlnissario perito.
A tale uopoje Ditte dovranno depositare L. 300 all'atto in cui

sichiederanno la visita.
Con questa somma saranno pagate le spese di missione ed il

resto Terrà restituito.

In seguito a disposizione del Mintsfero dega giustizia e dpgli
aŒari di culto, data con la lettera 2f aprile 1923, n. 120193,

SI RENDE NOTO
che nel giorno 2 giugnö 1923, alle ore 10, di terrà in quati Pre-
fettura, davanti all ill.mo signgr prefeito od a chi per esso, l'i -

canto unico e definitivo a se'hede segrete, giusta gli arÏiéoTil7
lettera a), c 90, settimo comma, del regolatgento generale di con-
tabilità dello Stato del 4 maggio 188ö, n. 3074, per l'appalto del

servizio dei trasporti cárcerari nella provinéia di Ancona.

L appallo avrà la durata di ,un qpinquennio, con gecorrenza dal
1° luglio 19 3, e sarà regolato dal c;1pitulato d'oneri 18 febbraio

1910 e dalla tavola poliniefr cá della Profincia, opportuna y ente

aggiornaÏa, nella qüdle fAmmillistrazione, nel corso dell sppallo
avrà la facóltå di irifrodurre.in liase allo decisioni del Gsnio ci-

vile le rr essarie p Trezi31ii in caso di possibili- errori che 70-

nisseropd acceitaiŠlgelle distanze in essa ,segnate e le agg unte

per gyelle non pregiste. .

L'Amäiiriistiajl tië 'affpnitânie corrisponderà all accollatorio il

compenso annuo à forfa(i che- risuíterà dalla deltherazione dd-

L'aggiudicatario dovrà impegnarsi a fornire esclusivamente ma-
teriale fabbricato in Itatia, rilascia'ndo dpposita dict11arazione non

appena avvenuto il deliberamento.

Por tutti gli effetti del contralto'l sisäntore dovrà Jeleggere il
proprio domicilio legale in una delle suddette -ldóàlita e desl-

gnerà per ognuna di esse un. própÃó rapprenntantà legule.
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certißcato
di aver versato in una sezienè di tesorètid provinciale del Régpo
(Banca d'.Ildlia), à garanzia dell'asta er µër cauziöne del c atrà?o
de stipólaksi, lä oomins- di L. 2ö00 yeF 1* Llottò, di L. 7Š00
por il 2 lotto e di L. 10.000 pel 3° lotto in contanti od in titoli
emessio garantiti dallo Stato, valutati al coí•sodi buisa del giorno
e deÍ Inogo del deposito.
Non: sãÑntíò achettate offerte con deposito in contanti od in
altro modo.
Si avyerts the a tutti coloro he nytanno próiëntsto offerte

senza essere risultati aggludicatari, yt•,rrà tininddiãfamenie rila
sciatli, dÏohiarazione di stincolo della </Ausiond a tergo della quie-
tanza di deposità.
A°coloro.ipyepe che solo,avessero fatto 11 deposito in tesòre-

ria, senEa rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un certificate
dichiaranto che segni l'asta senza che i médeiimi vi prendessere
parte,, ¿ndo ao no valgano per faro a loro cura le pratiché 'di

svincolo.
L'aggiudicatario dell'appalto dovrk, entro cinque, gioYni dalla

partecipazione della definitiva aggiudicazione preëëntdrsi a qtfesto
Ministero (Divisione contratti) per .le pratiche räintlye alla stipu-
lazione del contratto, trascorsi i quali sara in Tacoltà deÌÌ'Antrqi-
nistrazione di dichiararlo decaduto dal diritto di epeguire l'itá-

présa¿ devolvgudo la cauzione prestata a beneficîo dell'Erario.
Le speso di registro, bollo, atampa, ecc., sarando (titte g oa-

rico dell'assuntore, 11 quale dovrà versarne 11 pedianto impor,to
a quest'ufficio all'atto della stipulatione del conträt(0,

l'appalto in,rtbasso di,quello di L. 24.000, sul quale verrà aperto
l'inçatito-
L'n,sta sarà tgputa coÌ sistema derivante dal combinato disposto

degli art cgil 8718)tei·µ a) e ,902 .pamma del regolamento gerie-.

rate di .4öngfillifÀ delgo Stato gri dét( 4 marze 1885. n. 30711,. e

clag niedhinte öff rie egreto e con aggiuillenzione definiliya al

þrimo esperitéentõ, ptirchè Föfferia risulti almeno uguale al prezzo
di L. 2¢,000 stahljito c4tne Ensi d'¢sta.
Le offerte sej;gèt stese iri coi'ty da hollo dà L. 2,40, doganno

farsi pžrvenire in pigo sugggiláto gli atitof(à che presiedo Yas a

sitio a tüfto il ¡¡idfäo che prëcede quello dell'asta, o per, rpçzzo
della posta o congegnándole alfautorità stessa sia personalmente
che netnezzo d'altri.

L'uffetta scrittà gsottoserífta dal .conporrente, dovrà contenere
l'indicazione del pruzzo, hiferlore á quanto tücno uguale Aggello
di base, jynto in cifr.o ähe in letterol,söthi pegaAi nullità
L'appallo satå delisberlito àl tiliglière öfférente.
L'ine:liito è uriico o perció l aggiudicazione sarà definiuvw an•

èhe in base ad tina,sol offerta regolare.
I agg!ildicatario resta obbligato all'osservanza del e

,

oneri siideltàto,'módillento, per tittigto conóžrpe-il disposto della
lettern D dell'art. 22, nel inoilo cúmp segue:

Trnäporti di tidlunqtie oggettö ):iërenie al servizio cercèrArie
ai qtidli rion sin obbligato l'im¡ •esa delle forailure e che slaan

richiegti d .11'autorità ,dirigente degli stabgimenti -carcerarG. L
I conc6rferiti ydr estärji animessi gil'asta dovranno depositare

L. 1500)re'sso*dna IL tedörörja prov¾ciäle e produrre i sottbta-
dicati documenti di data nòn an'erloro a'4 mes.i dal þyesánte str-
viso o é on: -

a) certificato pengle;
. h) cerfíÀcat6 di huona condotta morale rilasciato dall'au.te-

rith tiÌun'igipple del luogo (lei domicilio del concorrente;
d) certificato ri!Asepto da una Prefettura o Sottoprofotturg
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4 1 Reg e dalla gaale IAssitÌ elle il soncortante poselede secondo diametro e:ia, stag'osatura minian deve intendami di almeno gash.
15gabbliek natoilota la• pratica et messi necessari a condurre tro mesi dal taglio per li essenza tête, à soi~mesi par la maannan

Pitnpresa.
Unggiudicatario prima della stipulazione del contratt* a ge-

ransia dell'esatta osservatize degli obblighi derivatigli dal con-
traf stèsso, dovrà prestat•e, nel modi indicati dalPart. 6 del
<Ìetto capitolato, la cauzione definitiva il di cui importo sarA cor-

risþöndènte al ventes.mo del valore dell'appalto in base al

dolce. -

Dalla forniturn ð esclusa la legna di castagno che brnoia con
difficoltå e då scarso rendimento.
A norma dell art. 2 dei capitoli d'oneri resta fermo l'obbligo

dell'assuntore di eseguire tutti i trasporti a propria cura e spese
consegnando i generi presso i Corpi o gli Stabilim•nti.

prezzo di aggiudicazione. Per i presidii di Napoli e Caseria, compresi nel lotto della dl•
Unggíudicatario dovrà presentarsi alla stipulazione del con-- qsione di Napoli il prelevamento dei generi avra luogo a cura

tratto entro 15 giorni da quello dell'incanto sotto pena di deca- dei Corpi presso i magazzini presidiari dell'Impresa, rimanendo
denza dell'appalto e di pérdita del deposito provvisorio. viuesta obbl:gata a consegnarli a sua cura e spesa soltauto al pa•
L'aggiudicatario dovrà inoltre sottostarc al pagamento della nifici militari,

somma ci L 12 per Ifimporto di 6 esemp:ari del detto capitolato Resta poi inteso che nella locazione caminetti usata nei capi-•
g oneri, che si trovàno giacenti presso questa prefettura, a di- toli d'oneri debbono intendersi compresi tutti i me2Ei impiegati
ap4sizione degli interessatia che potranno prenderne visione. pel riscaldamento degli uffici, di qualsiasi.sistema essi siano.
Tutteje .speso ingrenti all'asta ed al contratto e copie relative Si avverte che l'ammontare epprossimativo di ciascan lotlo, quale

sono a carico del deliberatario. risulta dall'elenco qui sotto trascritto, è iddicato soltanto in mi-
. ega, 7 uisggio 1923. sura approssimativa, in conseguenza l'. suuntore non potta in

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti nessun caso sollevare eccezioni o Tantare pretese quelora il con-
Adolfo De Dominicis. tratto modesimo nella sua esecuzione. raggiunga una entità mag-

13115 - A credito. giore o minoreadi quella prevista e qualunqite sla essa entità.
N. 3 d'ordine.

Direzione di Commissariato militare
del corpo d'armata di Napoli

Artiso d' asta
termini abbreviati di otto giorni, con deliberamento definitivo
nella prima seduta, a senso degli articoli 74, 87 (lettera a) c 90
del Tegolamento di contábilità generale dello Stato e art. 46
del regolamento per l aniininistrazione e contabilità dei Corpi,
Istituti.e Stabilinienti m(lita¢; per .l'appalto, dei combustibili
eccorrenti ¡ierflé RN. truþpe, per gli Stabilimenti di Commis-
sorlato e Sanitari e per gll, uffici militari n¢f territäf^com-
prendenti In. Dipsipng ilitare di Napoli, di Salerno e di Ca-
tanzaro.

SI RENDE NOTO
dhe nel giorno 26tningglo= 1923, alÌe ore 11, si procederà, in Napoli,
preeko questa D.lrezione, sita alla þiazzetta CroceÍalla Paggeria n.4,
ii. p., avànti il signor dirättore di Commissariato, o chi per esso,
ad un pubblico incinto, unico a:¾efinitivo, ad offerte segrete, per
l'aptidlto dei coinbustiÌ:Ìlf ociorrenti per le BR. truppe per gli Sta-
bilimenti di Commissariato e Satiitari e per gli uffìci militari nei
territori comprcÃdenti la DivisiŠne militare di Napoli, di Salerno
e di Catanzaro ,dal 1 luglio 1923 al 30 giugno 1924.
ILaeliberåtario rimano obbligato a fornire i combustibili per

tuttaja circoscrizione dellaþivisione, e ciò anche nel caso .che
detti circoscrlzione venisse a subire modificazioni o variazioni,
sentarcha per tal fattq.possa accampare ragioni e pretese disorta,
rimgnendo colnplotalpento ,,cscluso, per qualsiasi motivo, ogni e
quglndgue.richiesta d'indennizzo o di maggiori compensi.
L'obbligo della fornitura è ostoso a tutti i presidii, qualunque

sia,1'entità del loro fabbisogno, rimanendo soltanto esclusi i pre-
sidii doll2solo Partenopee o Pontine (ad edcezione dell'Isola di

Ponza) che continueranno ad- approvvigionarsi per proprio conto.
Il contratto da stipularál sarà subordinato alla osservanza del

capítoli 'd'oneri, per ja fornitura delle imprese di Corpo d'ar-
mata-o diDivisione dei combustibilioccorrenti per le RR.truppe,
per g11 fabilimpati di dommi.ssariato e sanitari e per gli Uffici
milltúrf, n?363 L. del catalogo (Edizione 1921) che del contratto
stesiio finno parte integrante e sostanz ale.
Detti ¿apitoli d ont i trovanal presso l'Ufficio contratti di questa

Diiözione, dove i concorrenti poiranno prenderne conoscenza
tutti i*gforni, durante l'orario d'ufficio,

ssi sono anche visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di
Coinmissar!ato militare.
trequi¢tl dei combustibili da fornire dovranno corrispondere

a quelli stabiliti dal citati capitoli d'oneri; si avverte però che la
leguallgessere almeno per in metá di essenza forte, le dimen-
dioni.non debbono superare uÀ metto di lunghezza e 15 cm. di

L'aggiudicazione definitita dei rispettivi lotti sarà fatta defini--
tivamento, soduta stante, in questo primo ed unico incanto, a fa.
voro di coloro che, come sosi specificato in seguito, avranno fatto
l'offerta più TAntagg osa.
L aggiudicazione stessa avrà luogo anche nel caso che sia per-

Vengta o sia stata presentata qua.golasofferta.
GENERI
Lotto 1.

Divisione militare di Napoli:
Legna. .

Prezzo a base d'asta.al ql. L.14.
FastTtle.
Prezio'n base d'asta al ql. i. 12.

Carbone 'vegetale.
Prezzo a base d'asta al ql. L. 45.

Carbonella.
Prezzo a base d'asta al ql. L. 25.

Candelo steariche.
Prezzo a base d'asta al Icg. L. 5.

Olio da ardere.
Prezzo a base d'asta al litro L. 4.

Petrollo.
Prezzo a base d'asta al litro L. 1,60.

AmmoÀtaro approssimativo della fornitura L 1.100.000,
Deposito provvisorio da convertire in cauzione pel delibera-

tario L. 55.000.
Circoscrizioni comprese nel loffo:

Provincia di Napoli.
Circondari di : Napoli - Casoria - POEEROli - Castellammare
Provincia di Caserta.

Circondari di: Caserta - Gaeta - Nola - Piedimonte.
Provincia di Benevento :

Circondario di: Benevento - Cerreto - San Bartolomeo.
Plotiricda di Avellino.

Circondari di: Avellino - Ariano,-S. Angelo del Lombardi.
Lotto 2.

Provincia di Salerno :
Legna.
Prezzo a base d'asta al ql. L. 12,50.

Fascine.
Prezzo a base d'asta al ql. L. 11.

Carbone vegetalc.
Prezzo a base d'asta al ql. L. 50.

Carbonella.
Prezzo a baso d'asta al gl. L. 40.

Olio da ardere.
Prezzo a base d'asta al litro L 6.

Cande!e steariche.
Prezgo a base d'asta al ag. L. 5.
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Petrolio.
30 -

firma sociale, o da uno speciale mandatario.. Prezzo a base d'asta al litrdellLa f2ornitura L. 30000D. I La Società per tutti gli atti e le operazioni attinenti alla forni-
Ammpntare approssimatid ertire in cauzioue pel delibera- tura nei rapporti con l'Amministrazione, sarà rappresentäta da un
Ammontare provvisorio a cony

solo socio il quale assume e serba a tale effetto veste legale di
tario L. 15.000.

i letto - diretto ed esclusivo deliberatario,Circoscrizioni comprese ne ·

In linea di civile responsabilità per lo adempimento degli ob-
Provincia di Salerno.

C a - Sala Consilina - blighi assunti. rimangono però sempre, cd in oghi tempo, fermi
Circondari di: Salerno - ampagn

verso l'Amministrazione gli impegni della Socittà come Ente gin.
Vallo della Lucama.

ridico e quelli dei singoli soci che la compongono.
'

Provincûa di Potenza,
Afelfi - Matera - Lagonegro. Tale rappresentante dovrà essere nominato dalla Società per atto

Circondari di: Potenza
Lotto 3 autentico prima o all'atto della stipulazione del contratto. Il socio. stesso assumerà la firma sociale.Provincia di Catanzaro .

L'Amministrazione si riserva la piena ed insindacabile facoltà diLegrne zo a base d'9sta al ql. L. 12,50. escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la pre-sentazione dei documenti sopra indicati, senza che lo escluso possaFaPr z a base d'asta al ql. L. 11. reclamare indennità di sorta a qualunque t:tolo.Carbonella. I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu.Prezzo a base d'asta al ql. L. 25. siva responsabilità assicurarsi presso l'ufficio appaltante di essereCarbone vegetale. stati ammessi all'asta, nonchè del risultato dellusta stessa.Prezzo a base d'asta al ql. L. 45
I concorrenti per essere ammessi ell'asta dovranno eseguireCandele steariche. '

presso una sezione di tosoreria provinciale del Regno, il deposito
Prezzo a base d'asta al kg. L. 6.

della somma indicata nel sopra trascritto elenco, come cauzione
Olio da ardere-

per ciascuno dei lotti.Prezzo a base d'asta al litro L. 5.
Tale somma dovrà essere versata in numerrrio, o in titpli dello

Petrolio.
b d'asta al litro L. 2 20. Stato o garantiti dello Stato al valore di Borsa dcì giorno prece-

Prozzo a ase

l' itura L. 250.000. dente a quello in cui si eflettua il depositoAmmontare approssimativo della
r oren in cauzione pel delibera Le ricevute dei depositi dovranno essere trasmesse insierne con

Ammontare provvisorio da conve r

le offerte, ma non dovranno essere chiuse nei pieghi contenenti le
mento L. 12.500·.

.

. offerie stesse.Circoscrizioni comprese nel lotto.
A tuffi coloro che avranno presentato offerte sen a essere riu-

Provincia di Catanzaro:
Nicastro - Monteleone Calabro. Aciti deliberatari verrà rilasciata dichiarazione di svincolo a tergo

Circondari di: Catanzaro
della quietanza di deposito.Provincia di Cosenza :

Paola - A colöro che, eseguito il deposito, non avranno concorso al-
Circondari di: Cosenza -- Rossano - Cotrone -

l'asta, verrà rilasciato lun certificato attestante che l'asta ebbe luogo
Castroyillari.

. senza la loro partec,ipazione, onde þossano valersene per fare a
Provincia di Reggio Calebria:

loro cura le pratic11e di svincolo.Circondari di: Reggio Calat>ria - Palmi - Gerace.
I concorrenti potranno. presentare le loro offerte segrete al seg-

Possono concorrere all'appalto :
gio d'asta, o farle pervenire a questa Direzione mediante piego raciA) le singole persone.

icole di produzione e comandato, in cui, separatamente dagli altri documentfysia conte-B) i Consorzi agiari, le Cooperative agr
nuta l'offerta in busta chiusa con suggello a ceralacca.simili legalmente esistenti, nonchè le lorouFe razreene entemente Le offerte potranno anche essere consegnate personalmente daiC) Lo Società commerciali, già cos

t ulaz one e la esecu. concorrenti, o da loro incaricat), a questa Direzione, coi relativioppure costituttesi appositamente per a s ip
documenti, anche nei giorni che precedono quello fissato per l'asta,zione del contratto.

deb- e sempre in busta chiusa e con suggello a ceralacca.Le persone singole, che intendono concorrere all'appalffe e un
Non si terrà alcun conto delle offerte, se non saranno presentatebono presentare, o far pervenire unitamente alle loro o

da rila- e non giungeranno a questa Direzione prima dell'apertura del-certificato. di moralità in data non anteriore a due mest,
i sono l'incento, e se non risultern che i concorrenti abbiano eseguito 11sciarsi.dall'autorità politica o municipale del luogo in cu

prescritto deposito cauzionale ed esibiti i documenti richiesti.domiciliate.
duzione e si- I-e offerte potranno essere ritirate se l'asta non fu ancora di-I Consorzi agrari, le Cooperative agricole di pm

lla chiarata operta,mili, nonchè le loro Federazioni che intendono concorrere a
Dopo 1 apertura dell incanto le offerte non potranno più esserefornitura debbono presentare, unitamente alle loro offerte e alla

ritirate, ma uno stesso ofTerente potrò presenterne altra prima cherova del deposito per concorrere: sia comincinta la lettura di quelle già presentatea) l'atto costitutivo della Società e quelli da cui risultasse
In tale caso nei riguardi del concorrente che abbia presentatoqualsiasi modincazione successiva fino al giorno della presenta¯ più di un'o Terta si riterrà per valida quella che risu'terà più fa-zione dell'olferta, il regolamento o i regolamenti interni, quando vorevole per l'Amministrazione militare, senza tener conto del-esistano, per l'applicazione dello statuto, più le prove di avere l'ordine di precedenza con cui Turono presenfate le ofTerte stesse.adempiuto alle disposizioni dell'art. 221 del Codice di commercio, Nella offerta dovrà essere chiaramente indicata la qualità deiper quanto concerne la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione concorrenti e di coloro che essendone legalmente autoriztati 11degli atti di cui trattasi .

rappresentano, nonchè la sede e il domicilio reale degli uni e de-b) un certificato da cui risulti, alla data della presentazione gli altri.dell'offerta, 11 nome, cognome e la qualità degli amministratori e Sono nulle le offerte fatte a mezzo di telegramma.direttori in carica e delle altre persone specialmente autorizzate I cöncorrenti all'asta dovranno far pervenire o presentare lea contrattare per conto delle Società medesime. loro offerte senza alcun vincolo e condizione diversi da quelli fis-Le SÅcietà commerciali debbono presentare o far pervenire sati nel presente avviso d'asta.
Le offerte stesse dovranno essere scritte su carta filogranataunitamencte aficaut icca dell'atto costitutivo della Società; col bollo da L. 2,40, regohrmente firmate e chiuse in-busta,b) certificato della cancelleria del tribunale constatante l'av- Quelle inviate o presentate prima dell'apertura dell'aita do-Venuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione del- vranno, a pena di nullità, essere suggellate con sigillo a ceralaccal'átto costitutivo della Società o dell'estratto di esso nella forma come sopra è detto.

e nel nodi voluti degli articoli 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di
r Snulla busta dovrà essere indicato il nome della Ditta concor-commercyo.
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Lo ollerte scritte su carta non conformo alle disposizioni della
legge sulla tassa di bollo, sono valide agli effetti dell'asta, ma sa-
ranno d<nunziato alle autorità competenti per l'accertamento della
contravvenzione.
Per le offerte dichiarate per persona da nominare, sarà accet-

tata la indicazione dèlla persona soltanto nei 3 giorni successivi

della Direzione del Genio militare suddetta sito in via Brera, n. 15,
avanti äl direttore del Genio miluare, od a chi per esso, a pub-
blico incanto, a part;ti segreti, per il seguente appalto:
Sostituzione con una rete di fognatura da parte dei pozzi neri e

rinnovazinne] di parte degli impianti sanitari nella caserma
Principe Eugenio di Savola in Milano, per l'ammontare di

a quello dell'aggiudicazione. L. 92.500.
'Se la nomina non avverrà in tale termine, o la persona nomi- Cauzione L 9250.
nata è esclusa dal concorrere all'asta, il concorrente rimasto de- L'Impresa a vincolata all'osservanza del capitolato in data 12
finitivamente aggiudicatario dovrå stipulare personalmeute il con-
tratto. '

,
Le offerte dovranno essere presentate singolarmente per cia-

scun lotto.
Uno stesso concorrente ha perð facoltà di concorrere anche a

pit lotti, ma sempre presentando offerte separate.
« Le offerte dovranno indicare la percentuale unica di ribasso in
lire e centesimi, che s'intende praticare complessivamente su

tutti' i prezzi segnati nello specchio sopra riportato come base di
incanto.

11 deliberamento avverra lotto per lotto a favore del concorrente
che risulterà il rnigliore offerente per aver offerto la maggiore per-
centuale di ribasso che dovrà in ogni caso essere superiore o
almeno egnale a quella che sarà stabilita nell'apposita scheda
segrein Ministeriale.
Detto ribasso dovrà essere espresso in cifre e in tutte lettere,

avvertendo che in caso di discrepanza o errore, rimane stabilito
che sarà considerato accettabile quello maggiore e più favorevole
per PAmministrazione militare.
Si avverte che se, dopo effettuata la deduzione della percen-

taale unica di ribasso dei prezzi segnati come base d'incanto, nei
prezzl cosi ridotti risultassero frazioni di millesimo di esse non
si terrå alcun conto.

m-rzo 1923, n. 1, il quale è visibile presso la Direzione del genio
militare di Milano, tutti i giorni, nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare i loro

partiti, dovranno esibire o far pervenire, sotto pena di esclu-
sione, alla Direzione del Genio militare di Milano, non oltre le
ore 10 del giorno 21 maggio 1923, i seguenti documenti:

a) l'attestato penale e il certificato di moradtà, di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione l'aspi-
rante è nato, l'a.tro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
ò domiciliato, quest'ultimo dovrà essere debitamente legalizzato ;

b) un certificato d'idoneità rilasciato dal pre etto o sottopre-
fetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per proprio conto, o
d retto per conto altrui lavori pubblici o privati, analoghi a quelli
da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato prove di peri-
zia e sufficiente pratica nell'eseguimento e nella direzione di
detti lavort
Per ottenere il certificato d'idoneita il concorrente dovrà esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in ser-
vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle diI mandati di procura, generale non sono validi per l'ammissione direttore del genio militare o direttore d'ufficio, dal quale risultialPasta, e percib le oTerte di coloro che hanno procura gene- che sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o del-

rule non saranno accettate ; occorrerå invece la esibizione ori-
ginale o in copia autentica di un atto di procura speciale.
Lo stesso precuratore non potrà'rappresentare nè firmare nel

nome di più di un concorrente.
Il deliberatario dovrà presentarsi per la sottoscrizione dei ri-

spottivi contratti entro gli otto giorni dall'avvenuta aggiudicazione.
Mancando a tale obbligo l'Amministrazione militare pub senza

alcunatto o provvedimento giudiziale considerare come non avvenuta
l'aggiudicazione stessa, rimanen lo in tal caso devoluta a beneficio
dell'Erarlo la somma depositata per concorrere a l'appalto.
L'Amministrazione inoltre avrà piena facolta di riappaltare la

fornitura o di provvedere in qualsiasi altro modo al servizio a
tutto rischio e carico dell'inadempiente.
Le spese di registrazione, le spese di bollo, i diritti di segreteria

e tutte le altre relative al contratto nonchè le spese relative al-
l•incanto comprese quelle di stampa, pubblicazione ed inserzione
dell'avviso d'asta sono a ca-ico del deliberatario.
Nel caso di deserzione dell'incanto, questa Direzione riceverà

fino a non più tardi delle ore 11 del giorno 31 maggio 1923 offerte
private.purchè in tutto corrispondenti alle prescrizioni di questo
avviso d'asta, e ai prezzi indicati nell'avviso stesso sotto dedu-
zione della percentuale unica di ribasso fissata nella scheda se-
greta.
Per conseguenza non sar-nno dioamati avvisi per annunziare In

deserzione e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione del
.oontratto a trattativa privata.
Per questa trattativa non saranno accettate offerte per persona

da nominare.
Napoli, 12 maggio 1923.

Per la direzione
il capitano com'nissar o ufficiale rogante

14129 - A eredito. R9Toele Carlino.

Direzione del Genio militare di Milano
Avviso d' Asta,

a termini abbreviati di giorni cinque
con delibe-ameato defluitivo nella pr ma seduta

a senso degli art. 87 a) e 93 del reto'amento di contabilità generale

I ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito per conto
proprio o diretto per conto altrui, lavori di natura analoghi a
quello da appaltarsi.
L'attestato, of tre la specifica enunciazione dei lavori e del

loro ammontare, dovrà contenere l'indicazione del tempo e del
luogo ove furono eseguiti ed accennare, altresi, se lo furono re-
golarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti
fra l'Amministrartone e l'appaltatore.
Qualora il funzionario ch ha avuto l'alta sorveglianza, o l'im-

mediata direzione dei lavori, non fosse pit't in servizio attivo, l'at.
lestato potra essere rilasciato da un altro funzionario governativo
avente la qualità di cui nel 2° capoverso del presente comma b),
il quale certifichi, per scienza propria, e sotto la sua responsa-
bilità, che, dopo aver fatto le opportune indagini e richieste le
occorrenti informazioni, gli consta che il concorrente ha ese-

guito per conto proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle
condizioni sopraccennate.
L'attestato verrà, in ogni caso. ricordato nel certificato del pre-

fetto o sottoprefeito ed esibito insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

Juali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potrå essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttore, ma dovrå contenere sempre le ind anzioni sopra ri-
ehieste ed estere confermato, sotto la propria responsabilità, da
uo degli ufficiali tecnici governativi sudriesignati.

c) una dichiarazione con la quale il concorrente attesta di
essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, di
aver presa conoscenza delle condizioni locali e di tutte le altre
circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver
aindicati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tall

Questa dichiarazione dovrà essere fatta su carta bollata filogia-
nata col bollo ordinario di L. 2,43.
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ido-

neitä, l'Ammimstrazione militare potrå tuttavia ammetterlo allo
incanto. purchè presenti in vece sua una persona che riunisca le
condizioni su espresse, e alla quale si obblighi di affidare l'ese-

SI FA NOTO cuzione dei lavori mercò apposito atto, in carta bollata, in cui
che nel giorno 23 maggio 1923, alle ore 10, si procederà nell'ufficio questa persona dichiari di assumersi tale compito.
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Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-
pacità sia tecnica che finanziaria in base alFart. 43 del regola
mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessione
d'appalti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911.
Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia della de

liberazione consigliare (autenticata da nolaio) dalla quale risulti
oltre la deliberazione stessa anche la delega della persona ,inca-
ricata di prender parte all asta per firmare l'olferta ed il con-
tratto, la delega alla persona incaricata della direzione dei lavori
e la delega alla persona incaricata della riscossione dei mandati
Unitestato penale, il certificato di moralita e l'attestato di ido-

neitä sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi-
rante intende affidare 1 eseguimento dei lavori e cið sia che I aspi-
rante sia un privato, una Societa commerciale, una Cooperativa.
Della esibizione del certificato di idoneità sono esonerati quegli

appaltatori, i quali al momento dell'appalto presente abbiano in
corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione,
ovvero abbiano eseguito lodevolmente per conto della Direzione
stessa altre opere simili a quelle per le quali è indelto questo
appalto ed in tempo non anteriore ni sei mesi della data del pre-
sente avviso d asta, sempreche però i lavori siano stati eseguiti
regolarmente e non abbiano dato luogo a liti fra l'Amministra-
alone e l'appaltatore.
L'Amministrazione si riserva però piena ed insindacabile fa-

coltå di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante
le presentazioni dei documenti sopraindicati e senza che l'escluso
possa reclamare indennitå di sorta nè pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria diliAenza e sotto la loro esclu-

siva responsabilità assicurarsi presso l'Ufficio appaltante di es-
sere stati ammessi all'asta.
I coocorrenti dovranno presentare le oTerte scritte su carta

fillgrnnata col bollo ordinario di L. 2,40, firmate e in piego
chiuso.
Il ribasso dovra essere chiaramente espresso oltre che in cifre,

in lettere, sotto pena di nullità. Risultando discrepanza fra la
somma in cifre e quelle in lettere si riterrà valida quest'ultima.
Le Società commerciali che intendono concorrere, all'appalto

dovranno provare con documenti legali o con certificato della
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe-
tenti che la Società è legalmente costituita e che furono adem-

plate le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
commercio e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la

facolta di obbligare legalmente la Società medesima.
Inoltre detta persona deve comprovare ta sua identit\ ed ido-

neità a concorrere a norma dei commi al, b), c).
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autori!A che pre-

siede ah'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso

I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare, presso
una dc11e Regie Sezioni di tesoreria del Regno, il deposito della
somma sopra stabilita per cauz'one.
Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli al por-

tatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallo Stato al
valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il
deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pio-

ghi contenenti le offerte, ma bensi presentate a parte.
Nessun altro documento oltre la quietanza originale di teso-

reria sarà tenuto valido come prova dell'effettuato deposito.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favore del concor-

rente, quando anche fosse uno solo, che avrà offerto il ribasso

maggiore di un tanto per cento sul prezzo stabilito nel presente
avviso d'asta, purchè lale ribasso risulti superiore od almeno

uguale a quello stabilito dal Ministero della guerra in apposita
scheda segreta la quale verrà vperta dopo che saranno stato esa-
minate tutte le offerte presentate.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere risul-

tati aggiudicatari, o che non siano stati ammessi all'atta verrà
immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della can-
zione a tergo della quiefenya di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoro-

ria, senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgono per fare a loro cura le pratiche di
svincolo.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative alla sti-

pul zione ed esecuzione del contratio sono a carico del ydelibe-
rafario, il quale dovrà anticipare l'importo all'atto della stipula-
zione del contratto stesso, nella somma di lire 2000.
Sono esenti dallo spese di regi,tro e di bollo le Cooperative

re'te sul principii della mutualifà nel quinquennio dell'atto di
fondazione e finchè il capitrie sociale non superi le L. 30.000.
Ciò dovrà risultare da d:chiarazione rilasciata dalla prefet-

tura.
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamente, l'aggiudica-

tario dovrà presentarsi all'uffielo della suddetta Direzione per la
stipulezione del contratto.

Milano, 12 maggio 1923.
Il relafore
D. Isnaldt

14114 - A credito

Direzione di commissariato militare
DEL II CORPO D'ARMATA DI MILANO

AVVISO D'ASTA
in tut!o lettere, quelle che non siano munite della firma o che

a termini abbreviati di giorni otto
contengono riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa con deliberamento definitivo nella prima seduta, a senso degli
dall'Italiana o dalla francese e quelle infine fatte per telegi•afo o art coli 86 (3 comma), 87 (lettera a) e 90 del regolamento sulla
per telefono e che non pervengano in pieghi suggellati' contabilità generale delloStato, e 45 del regolamento perl'am-
Le offerte scritte su cart, non conforme alle disposizioni della ministrazione e contabilità del Corpi, ecc.

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli elfetti giuridici nel
rapporti dall'asta, ma sarrnno denunciate alle autorità competenti SI FA NOTO

per l'applicazione delle relative contravvenzioni.
che nel giorno 28 maggio corrente mese, alle ore 11, nella sala

Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura degli incanti della Direzione sud<tetta, siin in vi, Calatafimi n.11,

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale au- piano 2*, avanti il signor direttore di Commissarlato, o chi per

tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale. esso, si procederà ad un unico incanto ad offerte segrete, per
Un solo procurafere non potrà rappresentare nè firmare, ne¡ l'appalto della fornitura dei combustibili sotto specificati e per i

nome di più di un concorrente lotti delle Divisioni m litari di Milano, Brescia e Novara, du-

Qualora gli occorrenti non vogliano presentare le loro offerte rente il periodo 1° luglio 1923-30 giugno 1924, secondo le condi-

all'asta, possono far pervenire direttamente per mezzo della posta zloni dei capitoli d'oneri che regolano la fornitura n. 363-L del

o farle consegnare all'ufficio appaltante anche nel g:orni che catalogo, I quali fanno parte riel contratto e sono visibili presso
procedono quello fissato per l'asia, in piego chiuso e suggellato. le Direzioni e Sezioni di commissariato militare del Regno.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranne Lotto 1.

presen'ati, o non giungeranno al"ufficio appaltaufe pri na del-' Divisione militare di Milano,

l'opertura dell'incanto o se non risulterà che gli accorrenti abbiano Legna al quinfale L. 17.
fatto il deposito di cui sotto e presentata la ricevuta del mede- Fescine al quintale L. 17.

simo unifamente agli altri documenh richiesti. Candele steariche al kg. I. 6.
Le off rte potronno anche essere presentate sino all'ora fissata Olio da ardere al litro L 5,5".

per l'insta, ed anche sedu'a stante, purchè non sia ancora in- Petrolio al litro L 2,25.
cominciata l'apertura del pieghi contenenti le offerte. ' Ammontare approssimativo della fornitura L 1.200.000.
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D osito provvisorio da convertirsi pel deliberatario in Le offerte delle Società devono essere sottoscritte da persona
cauzione L 60.000. • avente la firma sociale o da uno speciale mandatario della So-

Circoscrizioni comprese: 'cietà nominato per atto autentico.
Erovincia dl Milano, circondari di Milano, Gallarate, Lodi, Mon I concorrenti dorranno depositare presso una Sezione di teso-

zu, Abbiategrasso'. c' ireria del Regno la somma sopra stabilita per cauzione.
' Provincia dl Como, circondari di Como, Lecco, Varese. Le ricevute dei depositi non dovranno essere chiuse nei pieghiProvincia di Pavia, circondarl di Pavia, Mortara contenenti le offerte ma dovranno essere presentate od inviate

Lotto 2. separatamente.
Divisione militare di Novara. A tutti coloro che avranno presentato oilerte senza essere riu-
L pa al quintale L. 16. sciti deliberatari, verrà immediatamente rilasc atn dichiarazione
Fascino al quintale L. 16. di svincolo a tergo della quietanza di deposito,
Candele steariche al Ag. L. 6. I concorrenti potr nno presentare le loro offerte segrete all'asta
Olig da ardere ,al litro L. 5,50. o farle pervenire in busta sigillata a questa Direzione per mezzoPetrolio al litro. L. 2,25. della posta.
Aminontare approssimativo della fornitura L. 400.000. Dopo l'apertura dell'asta le offerte non possono essere più ri-
Deposito provvisorio da convertirsi pel deliberatario in tirate, ma uno stesso offerente può presentarne altre prima che

canzione L. 20.000. sia cominciata la lettura delle offerte.
Circoscrizioni comprese: Sono nulle le o ferte fatte con telegramma.

ProÃncia di K > ara, circondari di Novara, Biella, Domodossola, I concorrenti all'asta faranno le loro offerte incondizionate, su
PallinrÁ, Vercelli,. Varallo. carta filogranata con bollo ordinario da L. 2 firmata e chiusa in
Provincia di Torino, circonLdari d3. Aosta, Ivrea' Le offerte scritte su carta non conforme alla disposizioni della
•Divisione militare di Brescia. legge sulla tassa di bollo, sono valide agli effetti dell'asta ma sa-
Legha al guintale L. 17. sanno denunziate alle autorità competenti per l'accertamento della
Fascine al quintale L. 18,50. contravvenzione alla tassa stessa. -

Candele steariche al Ag. L. 6. I mandati dovranno essere per procura speciale.
Olio da ardere al litro L. 5,60. Un solo procuratore pero non potrà rappresentare che un solo

concorreate.Petrollo al litro L. 2,25• Al deLbcramento si addiverrà lotto per lotto nell'ordirie del-Ammontare approssimativo della fornitura L. 400.000.
. l'elenco suindicato ed i concorrenti saranno liberi di offrire perDeposito provvisorio da convertirsi pel deliberatario m
più lotti purchè con offerte separate.cauzione L. 20.000. Il deliberamento avverrà a favoie di chi avrà offerto un ribassoCircoscrizioni comprese: di un tanto per cento maggiore o per lo meno eguale a quelloProvincia dLBrescio, circondari di Brescia, Chiari, Breno, Salb' segnato neha scheda segreta ed avrå luogo anche se vi sarà unVerolannova. soao offerente.

Provincia di Bergamo, circondari di Bergamo, Treviglio, Clu- Non si terrà conto delle offerte dei concorrenti che non abbiano
sone. eseguito il deposito cauziona2e.
Pro cia di Sondrio, circondario di Sondrio. . I prezzi potranno essere espressi in tutte lettere e ripetute in
Possono concorrere all'appalto: cifre, però in caso di discrepanza fra l'una e l'altra si riterrå

a) le singole persone; valido il prey.zo più favorevole per F Amministraz one mili-
b) i Consorzi agrari, Cooperative sgricole di produzione e tare.

simili legalmente costituite, nonchè le loro Federazioni; ,

I quantitativi di genere da fornire nel corso del contratto sono

c) le Soctetà commerciali in nome collettivo già costituite indicati in misura approssimativa ai semplici effetti della tassa

precedentemente, oppure costituitesi appositamente per la stipu.
di reg stro e però l'assuntore non potrà comunque sollevare ec-

lazione e l'esecuzione del contratto stesso. cez oni o Vantare pretese, qualora il contratto medesimo debba
Le persone singole per essere ammesse all'asta dovranno esi- ere e ecuzione per un importo maggiore o minore di quello

bire un certificato di moralità di data non anteriore a duo mesi, Si avverte che, nello stabilire i prezzi di deliberamento, depu-da rilasciarsi dall'autorità politica o municipale del luogo dove rato dal ribasso, non si terrá conto delle frazioni inferiore ai
sono domiciliati. millesimi.
• L'Ammmistrazione militare si riserva però piena e insindacabile Si avierte pure che dalla fo1mitura è completamente esclusa la
libertà di escludere dall'asta qualunque del concorrenti, non legna di castagno sia da frutto che selvatico.
ostante la presentazione dei documenti indicati e senza che l'e- botto la denominazione di < caminetti », usata dai capitolati,
scluso possa reclamare indennità di sorta. s'.ntendono tutt i mezzi, di quals asi sistema, impiegati per il ri-I Consorzi agrari, Cooperative agricole di produzione e simili, scaldamento degli uffici e locali mil tari.
nonchf)õ loro Federazioni, devono presentare unitamente alle A me nie delPart. 2 dei capitoli d'oneri, l impresa sarà tenuta a
offerte°ãUallã prova del deposito : forni e, se r chiesta, i combustibili occor renti per la cottura del

1* l'atto costitutivo della Società e probabili modificazioni ag- V veri ai carabinieri Reëli (battaglioni mobili), nonchò i combu-
giornate alla domanda; regolamento o regolamenti interni, quando stibili occorrent: per il riscaldamento degli uffici del comando
esistano, per l'applicazione delle disposizioni dello statuto, più le della legione territoriale dei carabinieri Reali di Milano e deico-
prove (llAvere adempiuto alle disposizinni dell'art 221 del Co- mandi di dhisione dei carabinieri Reali di Brescia e di Novara,
dice di..commercio, per quanto concerne la trascrizione, l'affis- Nel caso di diserzione dell'incanto, si avvertono i concorrenti
sione e31a, pubblicazione degli atti medesimi; che saranno accettate offerte private per il lotto od i lotti andati

go ung speechionindicante, alla data di presentazione, il nome, deserti, alle medesime condizioni stabilite per l'incanto stesso e
cognome.,e gnalità degli amministratori e direttori in carica e senza bisogno di diramare speciale invito, fino alle ore 11 del
delle alire persone autorizzate a contrattare per conto delle So- giorno 31 maggio corrente.
cietà mede.sime. È fatto obbLgo ai deliberatari di presentarsi entro 4 giorniLe Società commerciali in n me collettivo devono presentare dolla aggiudicazione per stipulare il contratto, pena la perdita del
o far pervenire, unitamente alle loro offerte ed alla prova del de osito.

aranno a carico dei deliberatari le spese tutte dell'incanto edep
copia in forma regolare ed autentica dell'atto costitutivo secornetre a, cdimr istero .e di avviso. di inserzioni, di diritti

dell
Lficato della cancelleria del tribunale constatante l'av- Milano, 12 maggio 1923.

Venuto deposito, la traserteione e l'affissione e delfatto costitu-
Il capitano c mra ss r odoncciale rogantetiyo nella forma e nei modi voluti dall'art. 90 del Codice di com¯ Luigi Russo.

mercio. 14109 -- A credito.


